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Orario di ricevimento Sindaco e Assessori
Municipio - via Castel Telvana 9 - tel. 0461.858516

Sindaco
Stefano Dellai

Tel. 335.5301549 - stefano.dellai@comunecivezzano.it
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

-------------------------
Vice Sindaco e Assessore Istruzione, Cultura, Politiche Giovanili

Katia Fortarel
Tel. 346.3143137 - katia.fortarel@comunecivezzano.it

lunedì e mercoledì dalle ore 12.00 alle ore 13.00
-------------------------

Assessore Lavori Pubblici, Sport e Impianti Sportivi
Mariano Luchi

Tel. 349.5665678 - mariano.luchi@comunecivezzano.it
lunedì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

-------------------------
Assessore attività economiche, agricoltura, commercio, associazionismo  

e volontariato,ambiente, attività sociali
Gianluca Schmid

Tel. 348.4511464 - gianluca.schmid@comunecivezzano.it
lunedì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

-------------------------
Assessore all’Urbanistica ed Edilizia Privata

CLAUDIO GARDELLI
Tel. 329 8713703 - claudio.gardelli@comunecivezzano.it

mercoledì dalle ore 17.00 alle ore 19.00
-------------------------

Presidente del Consiglio Comunale
Mattia Facchinelli

tel. 329.7898694 mattia.facchinelli@comunecivezzano.it
mercoledì dalle ore 17.30 alle ore 18.30

In copertina: alcuni scorci
della frazione di Barbaniga	
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Orario di apertura al pubblico del municipio 
lunedì 8.30 - 13.30

martedì 8.30 - 12.30
mercoledì 8.30 - 12.30 16.00 - 19.00

giovedì 8.30 - 12.30
venerdì 8.30 - 12.30 

Uffici comunali
Via Telvana 9 - Fax 0461.858952 - Telefono 0461.858516

info@comunecivezzano.it - PEC: comune@pec.comune.civezzano.tn.it 
L’UFFICIO TECNICO È CHIUSO AL PUBBLICO IL MARTEDÌ E GIOVEDÌ

Segretario comunale - Servizio segreteria
Tel. 0461.858516
segretario@comunecivezzano.it

Servizio strutture e territorio
Tel. 0461.857452
serviziostrutture@comunecivezzano.it

Servizio segreteria e servizi al cittadino
Anagrafe - Stato civile - Serv. cimiteriali

Elettorale - Leva militare - Infanzia - Edilizia
Tel. 0461.857901• info@comunecivezzano.it
cittadini@comunecivezzano.it

Servizio entrate (Ici - Imup - Imis)
e Servizi alle imprese
Tributi, Tasse, Commercio, Licenze P.S.
Tel. 0461.858985
servizioentrate@comunecivezzano.it

Servizio finanziario
Tel. 0461.857452
serviziofinanziario@comunecivezzano.it

Servizio tecnico-edilizia privata
martedì e giovedì chiuso al pubblico
Tel. 0461.858442
edilizia@comunecivezzano.it

Servizio tecnico - lavori pubblici
Tel. 0461.858516 - 335.6514226
serviziotecnico@comunecivezzano.it

Personale tecnico reperibile
urgenze fuori orario
335.7383633 - 335.7383637
Cantiere comunale loc. Sille n. 17
Tel. 0461.857082 • tecnico@comunecivezzano.it

Polizia municipale
Tel. 0461.858516 - 335.7383634
ORARIO AL PUBBLICO
dal lunedì al venerdì 9 - 10

Biblioteca comunale Civezzano
via C. Battisti 1
Tel. e Fax 0461.858400
civezzano@biblio.infotn.it

lun		  14.30 - 18.30
mar	 10.00 - 12.00	 14.30 - 18.30
mer		  14.30 - 18.30
gio		  14.30 - 18.30
ven		  14.30 - 18.30
sabato chiuso  

Ufficio postale
Via Murialdo, 1
Tel. 0461.858036 - Fax 0461.858639
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13.30
sabato dalle 8 alle 12.30

Amnu - Isola Ecologica - Centro Raccolta 
Zonale Rifiuti
(Via Fersina - Avisio) Amnu - Tel. 0461.530265
mercoledì, venerdì e sabato dalle 13.30 alle 18.30
sportello al pubblico c/o il municipio
Solo 1° lunedì del mese
da settembre dalle 11 alle 12

Affissioni pubblicità Ica
Tel. 0461.827119- Recapito a Pergine Valsuga-
na - Viale Venezia, 2/F dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 11. Recapito a Civezzano c/o il 
municipio - Segreteria e servizi al cittadino

Numeri telefonici di pubblica utilità
AMNU - Onoranze funebri	 0461.530265
AMNU - Onoranze funebri fuori orario e festivi	  	
	 349.2353140-3
Asilo Nido 	 0461.858023
Azienda Sanitaria Pergine 	 0461.515111
Caserma Carabinieri 	 0461.858522
Farmacia 	 0461.858559
Scuola elementare Civezzano 	 0461.858513
Scuola elementare Seregnano 	 0461.858307
Scuola materna Civezzano 	 0461.858481
Scuola materna Seregnano 	 0461.858736
Scuola media 	 0461.858485
Trenta SpA 	 0461.362222
- segnalazione guasti acquedotto e gas	 800.847028
Stazione Forestale	 0461.512730
Custode Forestale Dario Mosna	 333.4975614
Ufficio Distrettuale Forestale	 0461.531216
Vigili del Fuoco Volontari	 0461.858955

AMBULATORI MEDICI
Ambulatorio Civezzano	 0461.858455
Ambulatorio fraz. Cogatti	 0461.858976
Ambulatorio fraz. S. Agnese	 0461.850185
Ambulatorio fraz. Bosco	 0461.858978

Orario segreteria ambulatori medici
Tel. 0461.859085 - Tutti i giorni dal lunedì al venerdì
dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 17 alle 19.
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e Investimenti di legislatura

Vorrei riempire questo spazio con una chiacchierata incentrata sugli investimenti che questa ammi-
nistrazione ha fatto e soprattutto ha in animo di fare di qui al 2020.
Fare una proiezione di questo tipo dopo un anno di amministrazione è molto più realistico rispetto 
a quanto previsto nel programma elettorale, principalmente per due motivi: primo, dopo un anno di 
lavoro sono più chiari gli indicatori economici del bilancio comunale, secondo, c’è stato il tempo per 
“rodare” la compagine di maggioranza e quindi chiarire dove destinare le risorse.

L’investimento – di tempo e denaro – che più di ogni altro ha impegnato l’anno che sta per finire è 
stato il completamento dell’Asilo Nido, che dopo le note vicende legate al fallimento del primo aggiu-
dicatario, possiamo considerare finalmente ultimato e pronto per l’imminente apertura. Civezzano 
completa così la sua dotazione di strutture per l’infanzia garantendo una copertura totale per tutte 
le fasce di età dai 0 ai 14 anni.

L’apertura dell’asilo nido ci permette di liberare i due spazi attualmente occupati dai due micro nidi, 
quello di via Borsieri, a beneficio dell’associazione Senior’s Club, mentre gli spazi di Via Murialdo 
andranno a beneficio delle scuole medie.

Il progetto dei nuovi ambulatori, ormai in fase di definizione con appalto nel corso del 2017, ci per-
metterà di avere una struttura dedicata ai servizi medici alla persona, con degli spazi progettati ap-
positamente sulla base delle esigenze di una comunità di ormai quattromila abitanti e con l’obiettivo 
di garantire una qualità del servizio che l’odierna struttura non permette più. Gli spazi degli attuali 
ambulatori verranno invece utilizzati per un progetto, tutto da predisporre, finalizzato alla cura delle 
persone anziane.

Sempre rimanendo in tema di strutture pubbliche, stiamo completando la ristrutturazione dell’ex-
oratorio di S. Agnese a beneficio di un’attività di generi alimentari, che possa rappresentare un pre-
sidio, perché no anche a livello di socialità, per una fetta importante di persone del nostro Comune.
La razionalizzazione delle scuole materne del nostro Comune con la chiusura dell’asilo di S. Agnese 
ci vedrà impegnati nei mesi prossimi a concordare con tutte le persone che vorranno darci il loro 
contributo in termini di idee e di proposte, la destinazione futura più adatta dell’immobile. 

Anche le ex scuole di Bosco sono interessate da un progetto che prevede l’alienazione del bene 
per far spazio ad un più moderno ed adeguato edificio di fronte al parco giochi, ma la situazione del 
mercato dell’edilizia non ci ha ancora permesso di alienare l’edificio.

Un piccolo, ma a mio avviso importante risultato, è il buon esito del bando pubblico destinato a 
realtà commerciali che ha interessato l’ex saletta di Torchio, non più funzionale ad attività comunali, 
dopo l’ultimazione della nuova sede gestita dal Cormel. Il bando è stato vinto da un barbiere, nostro 
concittadino, al quale auguro di vincere la scommessa!

Capitolo importante è la partita dell’utilizzo degli avanzi di amministrazione degli anni precedenti. 
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eAlcune cifre:
Civezzano ha destinato più di 1,3 milioni di euro ad un apposito fondo che grazie ad un accordo 
Stato – Provincia Autonoma, ha liberato diverse decine di milioni di euro per investimenti sul territorio 
provinciale. Noi utilizzeremo queste risorse per efficientare tutto l’impianto di illuminazione pubblica 
con tecnologia a led e contestualmente andremo ad illuminare tutte le zone residenziali ad oggi non 
raggiunte dalle rete pubblica, per un importo di circa 700 mila euro. Avremo un risparmio di spesa 
corrente di circa 40 mila euro all’anno.
Gli altri 600 mila euro andranno a finanziare l’allargamento stradale con la costruzione del marcia-
piede tra Cogatti e Seregnano.

Mentre scriviamo sono in corso degli incontri tra rap-
presentanti, non solo pubblici, dei comuni dell’Alta 
Valsugana per decidere come destinare ulteriori 4 
milioni di euro a beneficio del Fondo Strategico di 
Comunità. La proposta che caldeggeremo come 
Comune di Civezzano, sarà quella di concentrare le 
risorse sulla viabilità ciclabile, in maniera da risolvere 
il collegamento Trento – Pergine che ci riguarda da 
vicino e da creare una rete di piste ciclabili all’interno 
della Comunità, con l’obiettivo di implementare l’of-
ferta turistica dei nostri territori.

La viabilità attorno alla scuola elementare di Civezzano ed i parcheggi pertinenziali rientrano in un 
progetto che stiamo concordando con gli Enti locali della Provincia al fine di risolvere definitivamente 
le problematiche legate al traffico nelle ore di punta fuori dal plesso scolastico.

Altra opera che stiamo portando avanti con i tecnici della gestione strade della Pat è l’allargamento 
del tratto di strada tra Barbaniga e S. Agnese per la quale è già stato fatto il rilievo ed in questi mesi 
è in corso la predisposizione di un progetto preliminare da parte degli uffici provinciali.

Rimanendo in tema di viabilità pedonale è pronto il progetto esecutivo per quel che riguarda il 
marciapiede tra la Casa della Musica e la Piazza di Civezzano. Una volta ottenuto il finanziamento 
dell’opera potremo partire, crediamo a breve, con l’approvazione e l’esecuzione del progetto.

A partire dal 2018, destineremo una consistente fetta delle risorse del nostro bilancio a migliorare le 
reti fognarie e l’acquedotto.

Salvo opere di minore entità, quanto descritto è quanto ci impegneremo a realizzare in termini di 
investimenti pubblici durante questo mandato amministrativo, consapevoli delle potenzialità e delle 
esigenze del nostro Comune e convinti che una pianificazione puntuale e mirata durante il primo 
anno di amministrazione, sia la condizione imprescindibile per arrivare alla fine del mandato con gli 
obiettivi realizzati.

Buone festività natalizie

Il Sindaco
Stefano Dellai
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e Bilancio del primo anno
tra continuità e novità

L’arrivo dell’autunno segna oggi anche la fine del mio primo anno di impegno nei confronti della 
comunità di Civezzano nell’ambito delle politiche giovanili, dell’istruzione e della cultura. Anno di 
assestamento dunque, che si conclude sotto molti aspetti in continuità con quanto realizzato da 
chi mi ha preceduta e sotto altri invece con l’introduzione di alcune novità.
Al consueto appuntamento con il piano giovani di zona che coinvolge i ragazzi dei Comuni di 
Civezzano, Baselga di Piné, Bedollo e Fornace l’Associazione giovani di Civezzano Civeyoung ha 
risposto presentando all’attenzione dei coetanei, e non solo, un progetto sul tema dell’impren-
ditorialità giovanile partendo dallo sfruttamento e quindi dalla conoscenza del territorio locale. La 
trattazione di un tema così importante e per nulla semplice, nemmeno per il mondo degli adulti, e 
gli esiti positivi del progetto che ha visto un coinvolgimento di numerosi attori e un buon risultato 
di pubblico, hanno dimostrato il potenziale di questi ragazzi quali cittadini attivi e consapevoli del 
proprio ruolo all’interno della comunità. Come già da tempo previsto, è giunto finalmente il mo-
mento di dare uno spazio adeguato ai nostri ragazzi, un luogo di incontro e socializzazione, ma 
anche di informazione e orientamento, crescita e formazione, affinché possano riconoscersi in un
contesto specifico a loro dedicato che prenderà sede l’anno prossimo in uno dei locali di Maso 
Zandonà non occupati dall’asilo nido di prossima apertura.

Rimanendo in tema di giovani, ma spostando l’attenzione alla fascia d’età 3-6 anni, buoni 
risultati si sono ottenuti anche quest’estate nella realizzazione dell’asilo estivo “Girotondo” che 
quest’anno si è nuovamente svolto presso la scuola dell’Infanzia di Seregnano (Roveré) per 
permettere l’esecuzione dei lavori di sistemazione del cortile della scuola di Civezzano dove in-
vece si realizzerà, iscrizioni permettendo, l’estate prossima. Con lo stesso principio di offrire so-
stegno ai genitori che lavorano nel periodo 
lasciato scoperto dalle scuole, si era pensa-
to inoltre di realizzare un servizio di colonia 
diurna estiva analogo anche per bambini e 
ragazzi delle scuole primarie, avvalendosi 
sempre della collaborazione della Società 
Cooperativa La Coccinella, da anni partner 
del Comune di Civezzano in questo ambito, 
nonché del supporto di alcune associazioni 
del territorio. Purtroppo però, nonostante il 
gran numero di adesioni rilevato nei questio-
nari d’interesse appositamente sommini-
strati alle famiglie delle scuole per verificare 
la fattibilità del servizio e meglio organizzarlo 
in base alle necessità evidenziate, l’iniziativa 
è stata infine cancellata a causa del numero 
insufficiente di partecipanti. Ci si interroga 
dunque, sui motivi che possono aver cau-
sato la mancata iscrizione di quanti avevano 
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einvece dimostrato interesse per l’iniziativa al 
fine di poterla riproporre magari per l’anno 
prossimo.
A tal proposito invito quanti fossero interes-
sati a volermi contattare perché sono con-
vinta che la comunicazione diretta dei vostri 
bisogni e la proposta di nuove idee siano gli 
strumenti più efficaci per la realizzazione di 
progetti a voi indirizzati.

Per quanto riguarda il campo culturale, im-
portante partecipazione e quindi grande 
soddisfazione hanno caratterizzato la ria-
pertura, seppur temporanea, della Tagliata 
superiore di Civezzano, il forte austrounga-
rico che dagli anni sessanta del XIX seco-
lo svetta dall’alto dell’imbocco della gola 
del torrente Fersina affacciandosi sull’Alta 
Valsugana. Anche se i lavori di restauro, rea-
lizzati nell’ambito dell’importante campagna 

di recupero dei forti del Trentino denominato “Progetto Grande Guerra”, si concluderanno defi-
nitivamente con l’installazione dei nuovi corpi illuminanti e con la sistemazione delle aree esterne 
solamente nei prossimi mesi, si è voluto aprire i battenti del forte già quest’estate per dare la pos-
sibilità al pubblico di familiarizzare con un luogo che spero vivamente possa diventare un piccolo 
centro culturale dove poter visitare mostre, assistere a conferenze, presentazioni di libri, spettacoli 
teatrali o musicali, proprio come avvenuto in questi mesi estivi. Se il principale destinatario di 
questo progetto rimane prima di tutto la nostra comunità, non si deve comunque dimenticare 
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e che l’interesse nei confronti di questo complesso e della storia che racchiude va ben oltre i nostri 
confini e lo dimostra il grande numero di visitatori di questi pochi mesi di apertura. In quest’ottica 
dunque, il forte di
Civezzano è entrato ufficialmente a far parte del Circuito dei Forti del Trentino, progetto di valo-
rizzazione e promozione di quello che ben può essere definito come il museo a cielo aperto di 
storia locale. Oggi, insieme all’ultimazione dei lavori, si sta procedendo alla progettazione dell’al-
lestimento museale che andrà ad occupare in maniera permanente alcuni spazi del forte, grazie 
alla preziosa collaborazione della Fondazione Museo Storico del Trentino e dell’Ecomuseo dell’Ar-
gentario, in vista dell’inaugurazione definitiva prevista per l’anno prossimo.

Oltre a quanto realizzato presso il forte, moltissime sono state le manifestazioni organizzate 
quest’anno sul nostro territorio a cui la popolazione ha partecipato in numero più che sod-
disfacente. Dalle passeggiate culturali realizzate con esperti accompagnatori di territorio 
grazie all’Ecomuseo dell’Argentario, ai concerti, alle mostre in biblioteca, agli spettacoli 
allestiti nella sala sottotetto delle scuole primarie di Civezzano o al piano nobile di Castel 
Telvana e a quelli organizzati dalla filodrammatica locale nel contesto delle consuete rasse-
gne teatrali. A tal proposito è necessario ricordare che da quest’anno la programmazione 
della rassegna teatro per ragazzi “Grillo Parlante” si è ampliata a favore degli interventi 
ideati per le scuole includendo uno spettacolo anche per le scuole dell’infanzia. Oltre a 
ciò, il “Grillo” da quest’anno si reca anche in biblioteca: i bambini e i ragazzi delle scuole 
dell’infanzia e delle primarie potranno infatti assistere ad alcune letture realizzate da parte 
degli attori della filodrammatica e scelte appositamente per loro con la collaborazione degli 
insegnanti su un tema specifico che quest’anno riguarderà “Il Viaggio”. Tutti quindi avranno 
la possibilità di familiarizzare con un luogo fondamentale per la crescita personale quale è 
la nostra fornitissima biblioteca. 

Da ultimo, ma certamente non per importanza, anzi, grande soddisfazione si è avuta per la 
partecipazione, sia di attori che di spettatori, per il programma “Serestate a Civezzano” che 
ha letteralmente animato alcune località del nostro comune durante tutti i mercoledì sera 
estivi, dal concerto della Banda Sociale di Civezzano del 2 giugno fino alla chiusura con la 
Festa dello sport del 10 settembre. In tale contesto, interamente realizzato dalle associazio-
ni del territorio con il coordinamento da parte del Comune, l’amministrazione si è occupata 
del cinema all’aperto realizzato nella splendida cornice del cortile interno di Castel Telvana, 
evento che si auspica di poter ripetere l’anno prossimo. Un sincero e sentito ringraziamento 
va a tutte le associazioni e a tutte le persone che hanno contribuito alla realizzazione di 
quanto ho elencato – seppur in maniera non esaustiva per questioni di spazio – senza le 
quali tutto ciò non sarebbe stato possibile. 

Non mi resta quindi che augurare a tutti voi un sereno Natale, una buona fine, ma soprat-
tutto un ottimo inizio d’anno, ribadendovi la mia massima disponibilità al confronto per la 
realizzazione di nuovi servizi o attività che possano favorire la qualità della vita nella nostra 
comunità. Nella speranza di incontrarvi numerosi in occasione dei prossimi eventi pubblici vi 
saluto cordialmente.

Katia Fortarel 
Assessore alle politiche giovanili,

istruzione e cultura
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eRingrazio per l’opportunità
e la fiducia

L’occasione del bollettino comunale mi dà la possibilità di fare una fotografia del primo anno 
in questo nuovo ruolo che mi vede parte della giunta comunale. Un’ esperienza ricca, impe-
gnativa ed emozionante, attraverso la quale sono riuscito ad approfondire moltissimi aspet-
ti, sia operativi sia concettuali, inerenti il funzionamento della pubblica amministrazione, ma 
soprattutto ricca di innumerevoli rapporti umani e personali, attraverso i quali ancora con 
più forza si conosce il singolo e la società. La bella collaborazione con gli altri componenti 
dell’esecutivo comunale, è un altro aspetto molto significativo e di grande rilevanza, con 
l’obiettivo di rendere migliore il nostro territorio nell’interesse comune.

A carattere generale voglio evidenziare i nuovi canali informativi e di comunicazione messi 
in atto in questo primo anno: la pagina facebook, volta a divulgare gli aspetti associativi, 
sia culturali che sportivi e il servizio di newsletter, al quale ci si può iscrivere sul sito internet 
del Comune, che con cadenza settimanale dà un rapido aggiornamento sia degli eventi in 
corso che di quelli in programma.

Entrando un po’ nello specifico delle competenze assegnatemi faccio una breve sintesi di 
quanto svolto e delle imminenti attività sulle quali porrò attenzione.

ATTIVITÀ SOCIALE
Ho avviato un’iniziativa rivolta agli over 75, ai quali è stato inviato un questionario, chie-
dendo loro quali sarebbero state le necessità di carattere sanitario oggi maggiormente 
mancanti. Ho riscontrato grande collaborazione da parte della cittadinanza, anche grazie 
all’aiuto avuto dal Senior’s Club, che con l’occasione voglio ringraziare. L’idea di partenza 
di portare il supporto sanitario a domicilio discussa con APSP di Pergine, sarà adesso fonte 
di approfondimento e di rendicontazione economica, così da poter mettere nero su bianco 
i costi di questi eventuali servizi e le reali necessità degli utenti. Grazie a questa iniziativa 
sono anche sorte altre esigenze, non solo sanitarie, ma altrettanto importanti per le quali 
vedremo di far sintesi tra domanda e offerta.

ASSOCIAZIONISMO
Inutile ribadire l’importanza e la fondamentale presenza delle associazioni che sono sul ter-
ritorio; abbiamo, con i miei colleghi assessori, cercato un immediato contatto per ribadire la 
volontà dell’amministrazione di essere al loro fianco e sostenere la loro attività. Tutti assie-
me abbiamo cercato di trovare e stilare un calendario comune delle principali iniziative, così 
da poter far convergere per ognuna il maggior numero di persone interessate. Abbiamo poi 
fatto una cosa nuova – Serestate – attività estiva che tutti i mercoledì ha visto alternarsi vari 
gruppi associativi nell’animazione serale sul nostro comune. Mi auguro che questa bella 
esperienza possa essere ripetuta anche negli anni a venire.
Per l’anno prossimo stiamo già buttando le basi per l’organizzazione dell’anniversario a 
Civezzano del 25°anno di gemellaggio con Untergriesbach; vorremmo fosse una festa per 
tutta la popolazione e lavoreremo per questo.
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Ottima collaborazione e grande aiuto ho trovato in persone molto più esperte di me, come i 
Presidenti delle ASUC e nella Forestale che mi hanno accompagnato in questo primo anno 
a prendere confidenza con una materia molto articolata e complessa. Nell’ambito forestale, 
con il prezioso aiuto del cantiere comunale, abbiamo effettuato un’ importante manuten-
zione alla strada che da “Magranara” arriva fino al confine comunale con Trento; attraversa 
boschi meravigliosi ed è stato ritenuto importante valorizzare e questo percorso. 
Colgo anche l’occasione per ringraziare le squadre che durante tutto il periodo estivo e 
autunnale hanno fatto un enorme lavoro di sfalcio e di mantenimento delle tantissime stra-
de che percorrono il nostro comune; il loro lavoro silenzioso e costante dà dignità a tutto 
il territorio.

ATTIVITÀ ECONOMICHE – Agricoltura e Commercio
Sono allo studio diverse iniziative per incentivare nuovamente la pratica agricola in un posto 
che avrebbe delle enormi potenzialità. Abbiamo approvato nel consiglio di ottobre un rego-
lamento comunale per incentivare il ripristino delle aree incolte, dando un aiuto economico 
a chi abbia voglia di investire sulla terra. Siamo fiduciosi che questa idea produrrà l’effetto 
auspicato.
Per gli aspetti commerciali sono in analisi diverse ipotesi atte a ridar vita e vitalità ai paesi, 
sperando così da creare terreno fertile per qualche giovane e/o imprenditore che trovi inte-
ressante investire su Civezzano.

Gianluca Schmid

Assessore attività economiche,
agricoltura, commercio, associazionismo 

e volontariato,ambiente, attività sociali 
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Innanzitutto voglio ringraziare i cittadini che hanno riposto in me la loro fiducia e dopo ormai quasi 
un anno di attività fare un primo bilancio di questa mia nuova esperienza. 
Questo primo periodo è certamente servito a prendere confidenza con il mondo amministrativo, 
ma non si può certo dire che la legislatura non sia iniziata a pieno ritmo. Sul fronte dei lavori pubblici 
molti sono gli interventi ereditati dalla scorsa legislazione come la realizzazione del marciapiede in via 
Fersina Avisio che collega l’area Stefenelli Prada al Centro Di Civezzano.
Ormai in fase di completamento sono i 
lavori di realizzazione del nuovo Asilo nido 
sovracomunale al Maso Zandonà realiz-
zato con la partecipazione del comune 
di Fornace, che nel mese di gennaio do-
vrebbe veder iniziare la propria attività. La 
struttura, in grado di accogliere fino a 60 
bambini, si caratterizza per una architet-
tura moderna e per raggiungere la certi-
ficazione energetica più rigida in Europa, 
(infatti proprio in questi giorni si stanno re-
alizzando i severi test che permetteranno 
di ottenere la certificazione Passivhaus). 
Tutto questo permetterà di ridurre al mi-
nimo le spese energetiche dell’involucro 
edilizio garantendo i massimi standard di 
comfort interno sia in fase invernale sia in 
fase estiva. Inoltre, il complesso è partico-
larmente accogliente con un ampio giar-
dino ed è dislocato in una posizione pa-
noramica sul territorio di Civezzano e della 
Valsugana. Altro importante progetto che 
durante questa legislatura vedrà la sua re-
alizzazione è il Nuovo Polo Sanitario in Via 
Telvana. Con piacere vi informo che pro-
prio in questi ultimi mesi dell’anno il pro-
getto in fase definitiva è stato consegnato 
presso i nostri uffici dai progettisti ed è ora 
in attesa delle varie approvazioni dai vari 
enti provinciali. È quindi realistico presupporre che durante il prossimo anno si potrà procedere 
all’approvazione del progetto esecutivo dando il via all’appalto di gara per l’affidamento dei lavori.
In questi mesi abbiamo inoltre concluso il progetto di ristrutturazione dell’ex oratorio di Sant’Agnese 
e a breve i lavori dovrebbero essere realizzati. Questo era l’ultimo tassello per poi permettere di 
avere un esercizio pubblico adeguato a Sant’Agnese, garantendo un importante servizio per i nostri 
cittadini.
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precedente Amministrazione e sono stati presi in consegna e portati avanti da quella attuale.
Il lavoro per la nuova compagine è già iniziato senza soluzione di continuità! C’è da completare 
quanto avviato e molto c’è da fare a livello di nuove iniziative programmatiche. Di sicuro il lavoro non 
manca.
Per quanto riguarda le competenze dell’assessorato allo sport stiamo allacciando ottimi rapporti con 
le varie associazioni sportive con le quali si sta impostando un rapporto di reciproca collaborazione.
Uno dei primi nodi che si è dovuto sciogliere durante questi mesi di attività è stato il rinnovo della 
gestione del campo sportivo di Civezzano: la gara di appalto è stata vinta dall’ Us Civezzano Sport 
che parallelamente andrà a gestire pure il campo sportivo di Fornace.
Molti saranno i vantaggi di tale collaborazione, ovviamente primo fra tutti il fatto che la società avrà 
a disposizione due strutture per svolgere l’attività, spostando su un campo o sull’altro allenamenti 
e partite. Inoltre, la gestione e la manutenzione dei manti erbosi eseguiti sulle due strutture porte-
ranno ad un contenimento dei costi e ad un miglioramento della qualità. Ci auguriamo che questo 
percorso che abbiamo intrapreso si consolidi negli anni e porti a ottimizzare le risorse a disposizione!

Altro nodo spinoso toccato durante questo primo anno è il tema delle tariffe delle strutture sportive. 
Fino ad oggi si prevedeva l’utilizzo gratuito delle strutture per le associazioni sportive del comune, 
con un anomalo distinguo: la nuova palestra realizzata nel complesso Ex Giuseppini, dove per con-
venzione il gestore applica una tariffa che fino a inizio anno era di 15,00 euro orari. Come facilmente 
comprensibile, questa situazione creava difficoltà nella gestione del sistema di prenotazioni di una o 
dell’altra struttura. A seguito di numerosi incontri dove si è cercato di raccogliere le indicazioni e le 
osservazioni di tutte le parti interessate l’amministrazione è dovuta intervenire per sciogliere questa 
anomalia tracciando la linea conclusiva. Si è quindi scelto di applicare una tariffa minima oraria di 
5,00 euro per l’utilizzo di tutte le palestre per le associazioni sportive del nostro territorio.
A nostro parere questa soluzione soddisfa le ovvie esigenze di chi gestisce la struttura e al con-
tempo trova un equilibrio del tutto sostenibile per le società che con grandi sforzi e meriti lavorano 
sul nostro territorio. Sebbene la soluzione conclusiva non abbia trovato l’approvazione di alcune 
associazioni, voglio comunque congratularmi con tutte le parti intervenute in questo percorso per la 
serietà e lo spirito collaborativo con cui hanno partecipato ai vari incontri. 
Infine, abbiamo rinnovato la gestione della palestra di roccia alla locale Sezione SAT che potrà così 
continuare a disporre della struttura e metterla a disposizione dei propri soci con facilità, avviando 
molti dei nostri giovani a questo interessante sport.
Concludendo, voglio ringraziare la Giunta, i consiglieri e il personale del Comune, che grazie alla loro 
preziosa collaborazione rendono l’attività svolta giornalmente molto più semplice ed efficace e credo 
che questo sia un ottimo presupposto per svolgere un buon lavoro nei prossimi anni.

Rinnovo la mia completa disponibilità a ricevere eventuali richieste, proposte o critiche che possano 
migliorare il servizio offerto.

A presto e un saluto a tutti!
					   

Mariano Luchi

Assessore ai lavori pubblici, sport
e impianti sportivi 
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Era giovedì 3 dicembre 2015, quando durante la prima seduta del neo Consiglio Comunale, 
venivo eletto per ricoprire il ruolo di Presidente del Consiglio Comunale. Quella sera è stata per 
me molto emozionante, così come è stato venire a conoscenza del mio più che soddisfacente 
risultato elettorale. È proprio questa per me l’occasione formale per ringraziare quanti, durante 
l’ultima tornata elettorale, hanno voluto riporre la fiducia nella mia persona. Ve ne sono grato, 
e farò di tutto per contraccambiare con un lavoro costante nell’ottica di raggiungere il più alto 
numero di obiettivi possibili.
La figura del Presidente del Consiglio, prevede la guida del Consiglio Comunale, la partecipa-
zione alla conferenza dei capigruppo, e tante altre mansioni legate al funzionamento dei lavori 
consigliari. Questo ruolo mi permette 
anche di avere un’ora di ricevimento 
a settimana, durante il quale dialogo 
con il sindaco, assessori, consiglieri e 
mi confronti con gli uffici, in particolar 
modo quelli della segreteria.
Durante questi primi 12 mesi, ho po-
tuto dirigere diversi Consigli Comuna-
li, e mi sembra giusto, vista l’oppor-
tunità, ringraziare tutti i Consiglieri per 
il comportamento tenuto in aula e la 
collaborazione messa in campo du-
rante le sedute. Come ben sapete, 
durante i Consigli Comunali, vengono 
discussi gli argomenti più importanti per la nostra comunità. È per questo che vi invito con-
vintamente, a partecipare, per poter così essere dei cittadini informati riguardo alle questioni 
principali del comune.
Fra i compiti che ho assunto in questo periodo, grazie anche alla collaborazione dell’Assessore 
Schmid, c’è la gestione del nuovo servizio di newsletter. Periodicamente, una volta in settima-
na, mi occupo della stesura ed invio di questo strumento che noi consideriamo molto importan-
te per poter dialogare con la comunità in maniera veloce e stando al passo con le tecnologie. 
Riassumiamo le scadenze principali e gli impegni istituzionali, le notizie e gli appuntamenti delle 
associazioni del nostro territorio, e infine, divulghiamo le comunicazioni di enti che in qualche 
modo hanno a che fare con la vita del nostro comune. Offriamo sostanzialmente una bacheca 
online.

Resto a disposizione di tutti voi per qualsiasi approfondimento e proposte di migliorie.
Facendovi i miei più sinceri auguri per le festività in arrivo, vi saluto calorosamente.

Mattia Facchinelli

Presidente del Consiglio Comunale
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Al lavoro per dare risposte 
concrete ai bisogni collettivi 
Cari elettori e gentili elettrici, è con immenso piacere che vi rivolgiamo un doveroso saluto ed un vivo 
e sentito ringraziamento per il supporto e la fiducia riposti a favore delle nostre due Liste “Cives” ed 
“Insieme per Cives” a sostegno dell’attuale Sindaco, Stefano Dellai, premiando l’impegno ed il lavo-
ro portato avanti fino ad oggi da questo gruppo. Desideriamo ringraziare anche tutti i nostri concitta-
dini che si sono recati alle urne esprimendo comunque la loro preferenza a favore dell’opposizione. 
Opposizione con la quale auspichiamo in una concreta collaborazione ed un sereno confronto, per-
ché è proprio dal confronto vero e costruttivo che nascono le migliori risposte alle necessità di una 
comunità. Il risultato ottenuto ha premiato, con il 65% dei voti, l’impegno di un gruppo di persone 
rappresentative di questo comune, molte delle quali alla prima esperienza, profondamente legate 
al nostro paese, che hanno in comune la consapevolezza e la voglia di contribuire attivamente alla 
crescita ed alla valorizzazione del territorio. 
Come Consiglieri di maggioranza, cercheremo di fare del nostro meglio per non deludere le vostre 
aspettative e dare risposte concrete ai bisogni collettivi, consapevoli che non sarà facile accontenta-
re le esigenze di tutti. Il nostro principio è quello di operare per il bene della cittadinanza di cui anche 
noi siamo parte attiva e farci da portavoce tra cittadini ed Amministrazione. Per questo chiediamo 
la vostra costante collaborazione affinché il nostro operare possa essere proficuo per l’intera comu-
nità. Saremo sempre disponibili, in qualsiasi occasione sia formale che non, per ascoltare le vostre 
esigenze e portarle nelle sedi appropriate. 
La nascita ed ufficialità del Consiglio Comunale Informale è stata pensata e voluta proprio per coin-
volgere maggiormente i cittadini nelle scelte politiche ed amministrative. Ci auguriamo che la popo-
lazione approfitti di questa nuova opportunità!
L’impegno ed il proposito che ci siamo posti è innanzitutto quello di portare a termine i lavori ed i 
progetti della precedente amministrazione e mettere le basi, trovando anche le giuste strategie, per 
poter realizzare il programma con il quale ci siamo presentati in campagna elettorale.
Non sarà un impegno facile per più motivi: in primis, l’attuale condizione di difficoltà economica che 
vede i Comuni con sempre meno risorse a disposizione imponendo così di fare delle scelte, a volte 
anche difficili, sulle opere da realizzare e sugli interventi da porre in essere e poi le formalità buro-
cratiche che rallentano o annichiliscono la realizzazione di iniziative; di sicuro però, non sarà questo 
a fermare i nostri intenti. Sostenere il settore agricolo e turistico sarà una delle nostre prerogative, 
con lo scopo di incentivare le attività economiche, rivolte in particolare ai giovani, e di conseguenza 
migliorare e valorizzare il nostro territorio. Nessuno di noi vuole deturpare lo splendido ambiente 
che ci circonda, ma piuttosto cercare di renderlo vivibile e fruibile su più aspetti, senza penalizzare 
nessuno. Il lavoro che ci aspetta è sicuramente molto, ma noi continueremo nel nostro “cammino” 
con entusiasmo, impegno e determinazione per poter costruire assieme a voi una comunità sempre 
più vicina ai bisogni dei cittadini.

Auspicando che l’attività politica riscuota un interesse maggiore, giungano nelle vostre famiglie i 
nostri più calorosi auguri per le prossime festività.

I gruppi consiliari
CIVES E INSIEME PER CIVES
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Dopo un anno dalle amministrative
è ora di fare un primo bilancio

Civezzano Democratica ha cercato di avvicinare la gente alla politica e la politica alla gente. 
Abbiamo raccolto le esigenze dei cittadini e con gli strumenti a nostra disposizione li abbia-
mo portati all’attenzione del Consiglio Comunale.

La nostra politica è sempre stata approntata al dialogo e alla massima disponibilità a con-
frontarsi. Riteniamo che il confronto possa sfornare migliori soluzioni ai problemi o migliori 
idee per il nostro comune. Pur nella cortese dialettica politica, non sempre abbiamo riscon-
trato nella maggioranza la stessa volontà. In Consiglio comunale solitamente vengono pre-
sentate proposte già confezionate da votare a “scatola chiusa”. Proposte di cui veniamo a 
conoscenza solo cinque giorni prima del Consiglio, quando viene pubblicata la convocazio-
ne. Anche la conferenza dei Capigruppo, è convocata pochi giorni prima del Consiglio. No-
nostante tutto, abbiamo sempre cercato di arrivare preparati ai Consigli, abbiamo cercato 
di chiarire i dubbi che avevamo e di volta in volta apprezzando o criticando le varie delibere.

Ma la nostra azione non si è limitata a ratificare o rifiutare le proposte che venivano presen-
tate in Consiglio, con gli strumenti a nostra disposizione abbiamo cercato di dare attuazio-
ne al nostro programma elettorale.

La nostra prima iniziativa è stata una mozione che introducesse nell’ordinamento comunale 
il Consiglio comunale informale. Si tratta di un consiglio comunale nel quale sarà possibile 
il dialogo tra gli amministratori, maggioranza e minoranza e il pubblico. Riteniamo sia uno 
strumento valido per un confronto tra eletti ed elettori. L’intento è di avvicinare le persone 
alla politica. Dopo una lunga trattativa con la maggioranza abbiamo di comune accordo 
stabilito che il consiglio comunale informale sarà istituito due volte all’anno, con sedute 
dedicate. La nostra proposta era di dedicare un certo tempo al libero confronto, dopo 
il Consiglio istituzionale, ci sembrava un sistema più flessibile e immediato, ma abbiamo 
dovuto cercare un compromesso. A tutt’oggi siamo in attesa che venga convocato il primo 
Consiglio informale.

Abbiamo presentato due mozioni per la sistemazione della stradina che dalla scuola ma-
terna di Roverè porta a Torchio e della stradina che da Garzano scende verso Civezzano 
e sbuca davanti a via Bodrigna. Queste iniziative sono improntate a garantire e favorire in 
totale sicurezza lo spostamento a piedi e con passeggini riducendo per quanto possibile 
l’uso degli automezzi. Le mozioni sono state respinte dalla maggioranza.

Con un’altra mozione, stimolato da una lettera che il l’Associazione sportiva 5 Stelle, ab-
biamo cercato, invano, di far recedere l’amministrazione di introdurre una tariffa oraria per 
l’utilizzo della palestra anche per attività sportive per ragazzi fino ai 14 anni. Si devono 
favorire le associazioni che si occupano di ragazzi, e introdurre una tariffa per l’uso delle 
strutture comunali non va in questa direzione.
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del Lago di S. Colomba. Chiedevamo in particolare vengano rimossi la passerella sospesa 
lungo la sponda ovest del lago e le piattaforme prendisole sul versante nord. Questo nuovo 
intervento si va a sommare ad altri interventi più o meno grandi che a poco a poco stanno 
trasformando la zona intorno al lago privandola della sua naturalità. In questa occasione è 
emersa una visione molto distante tra Civezzano Democratica e la maggioranza sul con-
cetto di ambiente. La nostra concezione è più improntata alla salvaguardia della specificità 
e alla naturalezza del territorio. Lo sfruttamento a fini turistici può esistere anche in un am-
biente naturale. Non servono artifici che favoriscano lo sfruttamento massivo dell’ambiente. 
In consiglio la discussione è stata molto vivace, naturalmente la mozione è stata respinta. 
Da parte nostra però non possiamo arrenderci e percorreremo strade diverse per creare 
quel movimento di opinione che possa cambiare la situazione.

Oltre le mozioni abbiamo presentato diverse interrogazioni per cercare di chiarire alcuni 
aspetti poco chiari o per sapere le intenzioni dell’Amministrazione su qualche preciso argo-
mento. Abbiamo presentato interrogazioni su: sicurezza, asilo nido, politica degli anziani.

La nostra azione è però andata oltre la politica locale. Nella primavera scorsa abbiamo 
organizzato due serate informative. La prima serata sull’annoso problema della A31 Val-
dastico relatore il prof. Emanuele Curzel, la seconda per parlare di clima e ambiente con il 
prof. Claudio della Volpe.

Il nostro proposito per il futuro sarà quello di perseverare nella ricerca del dialogo e perse-
guire la realizzazione del nostro programma elettorale, cercando di avvicinare la gente alla 
politica vincendo la disaffezione che si è creata.

Siamo convinti che la pluralità sia il terreno fertile per far nascere grandi progetti, per questo 
il nostro Gruppo è aperto a chiunque abbia voglia di impegnarsi.

Abbiamo un sito internet www.civezzanodemocratica.it e siamo su Facebook.

I consiglieri di
Civezzano Democratica
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rioPOLIZIA MUNICIPALE

Combustione di materiale agricolo e 
forestale e conduzione dei cani in luogo 
pubblico: cosa dicono le normative
Si riportano a conoscenza della cittadinanza alcune normative che disciplinano la combu-
stione di materiale agricolo e forestale e la conduzione di cani in luogo pubblico.

COMBUSTIONE DI MATERIALE AGRICOLO E FORESTALE DERIVANTE 
DA SFALCI, POTATURE O RIPULITURE IN LOCO
L’ordinanza sindacale nr. 5/2015 di data 4 febbraio 2015 disciplina la fattispecie. Il disposi-
tivo prevede che l’operazione di combustione avvenga con le seguenti modalità:
1.	 la combustione deve avvenire nel medesimo luogo di produzione;
2.	 la quantità massima è fissata in tre metri cubi steri per ogni ettaro al giorno;
3.	 deve essere assicurata la vigilanza e quindi la presenza del produttore fino alla completa 

estinzione di focolai;
4.	 la combustione è consentita nel periodo compreso tra il 1° marzo ed il 30 giugno, 

nelle prime ore del mattino e fino al massimo alle ore 10,00:
5.	 la combustione è vietata all’interno dei centri abitati;fuori dai centri abitati dev’essere 

osservata la distanza minima di 30 m dagli edifici;
6.	 non si possono accendere fuochi a distanza inferiore di 30 m lungo le strade statali e 

provinciali nonché lungo le strade comunali di collegamento del capoluogo con le fra-
zioni;

7.	 non si possono accendere fuochi all’interno dei boschi o a distanza inferiore a 100 m;
8.	 è fatto divieto di bruciare in presenza di forte vento o siccità;
9.	 prima di procedere alla bruciatura, gli scarti devono essere lasciati sul posto per un 

primo processo di appassimento.

CONDUZIONE DI CANI SU SUOLO PUBBLICO
L’ordinanza sindacale nr. 10/1987 di data 22 maggio 1987 prevede che i cani in luogo pub-
blico debbano essere sempre condotti a guinzaglio o, in alternativa, muniti di museruola; 
nei locali pubblici devono essere condotti a guinzaglio ed anche muniti di museruola.
L’ordinanza sindacale nr. 12/1999 di data 19 marzo 1999 prevede che i conduttori di cani 
su suolo pubblico devono:
1.	 essere sempre provvisti di idonea attrezzatura per la rimozione delle deiezioni dell’ani-

male;
2.	 nel caso gli animali dovessero lordare spazi pubblici, il conduttore deve provvedere 

all’immediata pulizia del suolo.

L’ordinanza del Ministro della Salute nr. 0021105 di data 13 settembre 2016, tra l’altro, 
all’art. 1, prevede:
(omissis)
Comma 3° 
Ai fini della prevenzione di danni o lesione a persone, animali o cose il proprietario e il de-
tentore di un cane adottano le seguenti misure: 
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rio 1.	 utilizzare sempre il guinzaglio a una misura non superiore a m 1,50 durante la conduzio-
ne dell’animale nelle aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico;

2.	 portare con sé una museruola, rigida o morbida, da applicarsi al cane in caso di rischio 
per l’incolumità di persone o animali o su richiesta dell’autorità…(omissis…)

Comma 4°
È fatto obbligo a chiunque conduca il cane in ambito urbano raccoglierne le feci e avere 
con sé gli strumenti idonei alla raccolta degli stessi.

È con dispiacere che si sottolinea la pochissima osservanza di queste norme da parte dei 
detentori di cani: per rendersene conto basta fare un giro lungo le nostre strade!
Un personale umile suggerimento, al fine di non essere invisi alla popolazione, mi sembre-
rebbe di fare ai possessori di cani: perché non organizzarsi, anche con turnazione e con 
una cadenza, per provvedere alla pulizia delle deiezioni presenti sulle strade, soprattutto 
nei centri abitati? 

Fabio Casagrande

Agente della Polizia Municipale
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Un viaggio nel civezzanese:
barbaniga
La frazione di Barbaniga, come Civezzano e Torchio, era il centro di uno dei tre columelli del 
Comune: comprendeva i borghi di Bosco, Mazzanigo, Garzano e Casalino, un piccolo villaggio 
ai piedi del Dos del Cuz oggi scomparso. Barbaniga è uno degli insediamenti più antichi del 
territorio di Civezzano. In un documento dell’anno 1200 il vescovo Corrado di Beseno investì 
tale Enrichetto da Bosco di un terreno presso questa località, nella quale sarebbe stata costru-
ita una “domus murata”: con questo termine nel Medioevo si indicavano spesso castelli o torri 
fortificate, costruiti in pietra a differenza delle normali abitazioni in legno. La posizione dell’edi-
ficio non è stata attualmente identificata ma è possibile che si trovasse presso uno dei palazzi 
cinquecenteschi nell’attuale centro storico. Alcuni studiosi ipotizzano che avesse una funzione 
di controllo sulla strada che attraverso Bosco portava alle miniere d’argento dell’Altipiano del 
Calisio. Negli stessi anni in cui veniva costruita la “domus murata”, a Barbaniga si insediarono 
gli eremitani di Sant’Agostino, in un convento oggi scomparso probabilmente situato nei pressi 
della cappella di San Giovanni Battista. Dal 1273 i frati si trasferirono a Trento, fondando il 
convento di San Marco. Barbaniga custodisce anche notevoli palazzi rinascimentali: l’esempio 
più eclatante è l’attuale sede dell’Azienda Agricola Moser, lungo la via della chiesa in corrispon-
denza del raccordo con la strada provinciale. Nel cortile interno, cui si accede da un imponente 
portone in Rosso Ammonitico, sono visibili le tracce di un affresco che rappresenta lo stemma 
della famiglia proprietaria. Per raggiungere il paese a piedi e apprezzare l’architettura del suo 
nucleo storico, è possibile seguire la vecchia strada che lo collegava a Civezzano attraverso 
Garzano, oggi sentiero SAT 471 (che poi prosegue fino a Mazzanigo e al Dos del Cuz).
La scorsa primavera il Comune e la Biblioteca di Civezzano, in collaborazione con l’Ecomuseo 
Argentario, hanno organizzato una passeggiata guidata ai borghi della collina in occasione 
della manifestazione Palazzi Aperti: l’iniziativa è stata molto partecipata ed apprezzata, sia per 
gli splendidi scorci incontrati, non visibili percorrendo la viabilità attuale, sia per la scoperta di 
frammenti di una storia antica e poco conosciuta.

Lara Casagrande

Direttore Ecomuseo Argentario
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Rinnovo del direttivo

Durante il mese di febbraio, siamo stati impegnati con il rinnovo del direttivo. Le elezioni, che si 
sono svolte presso la sala della caserma, hanno visto riconfermato al vertice del Corpo il Co-
mandante Gianluca Schmid. Stessa cosa per il Vice Alessandro Scartezzini; Michele Bertoldi, 
invece, passa dal ruolo di Capo Squadra a quello di Capo Plotone. Confermati anche il Segre-
tario Mattia Facchinelli e la tesoriera Sara Puel. Il nuova entrato nella squadra è invece Nicola 
Parisi, che nel prossimo quinquennio ricoprirà il ruolo di Magazziniere. Per quanto riguarda i 
caschi rossi, e quindi i Capi Squadra, confermati Marco Facchinelli e Martino Ciola, mentre i 
nuovi ingressi sono Manuel Daldoss e Lorenzo Puel.
L’organizzazione gerarchica, è per noi fondamentale per ottenere una programmazione costan-
te ed efficiente, al fine di gestire al meglio il gruppo formato da 36 Vigili effettivi e 9 Vigili Allievi.
Per questo nuovo mandato abbiamo deciso di ottimizzare ulteriormente l’organizzazione, dan-
do vita a due gruppi di lavoro: il Direttivo, composto da Comandante, Vice, Capo Plotone, 
Segretario, Tesoriere e Magazziniere, che si occupa della gestione generale del Corpo. Mentre 
il gruppo dei Graduati, composto da Comandante, Vice, Capo Plotone e Capi Squadra, si 
occupa del lato più pratico e quindi gestione delle squadre, formazione e miglioramento delle 
procedure operative.
Spieghiamo velocemente il lato formativo che regolarmente svogliamo. Ad inizio mese il gruppo 
dei Graduati si incontra per decidere quale sarà l’argomento formativo che si affronterà, e a 
tal proposito effettuerà una manovra pratica o teorica che sia. Nelle settimane successive, al 
momento del cambio turno (ogni venerdì), il Capo Squadra effettua la manovra studiata con il 
gruppo Graduati, con la propria squadra, in modo tale da garantire un’uniformità formativa a 
tutto il Corpo. Quando tutte e 4 le squadre hanno svolto la manovra, ci incontriamo a squadre 
riunite per fare un’esercitazione riepilogativa.
Ringraziamo pubblicamente tutti voi che ci sostenete sempre, dimostrandoci vicinanza e sup-
porto soprattutto con le offerte dei calendari, e con le donazioni del 5*1000, e vi facciamo in 
nostri più sentiti auguri per le prossime festività.

Il Direttivo
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La conferenza dei sindaci soci di AMNU ha confermato all’unanimità la propria decisione di appli-
care allo smaltimento degli imballaggi leggeri una tariffa non superiore agli 0,5 centesimi al litro, pari 
a 15 centesimi a conferimento. Si parla di una spesa media per l’utente di circa 7 Euro all’anno: 
“Poco più di una birra media” ha commentato il sindaco di Pergine Roberto Oss Emer. “Si tratta di 
una imputazione corretta ai costi di smaltimento derivanti dalle varie tipologie di residuo” ribadisce 
il Presidente di AMNU Alessandro Dolfi, che esclude possa trattarsi di una ulteriore tassa ai danni 
dei cittadini. 

Tali costi sono infatti attualmente coperti dalle tariffe sullo smaltimento del secco residuo: è questo 
tuttavia un sistema che non premia completamente chi produce una minore quantità del residuo 
stesso. “La tariffa per lo smaltimento della plastica – aggiunge Dolfi –, della quale può essere valo-
rizzata solo una piccola percentuale correlata con la qualità del materiale conferito, è stata pensata 
anche per innescare un meccanismo virtuoso di minor produzione di questa tipologia di rifiuto”.
Come già segnalato in occasione dell’annuncio dell’introduzione della nuova pratica per lo smalti-
mento degli imballaggi leggeri, la quantificazione esatta della tariffa che entrerà in vigore con il 2017 
sarà comunque definita con precisione entro la fine dell’anno in corso. Il conferimento nei cassonetti 
in uso per la raccolta stradale sarà possibile solo mediante una chiave elettronica analoga a quella 
per il secco residuo già in uso: sono oltre 5mila gli utenti che in pochi giorni hanno voluto ritirare la 
propria presso gli sportelli dell’azienda.

Non è al vaglio alcuna ipotesi circa l’introduzione di un servizio di raccolta alternativo alla soluzione 
individuata. L’adozione di un sistema di raccolta porta a porta, da alcuni invocato, è stata già presa 
in considerazione e poi scartata da AMNU e dalle municipalità coinvolte per almeno tre ordini di 
ragioni: perché è più costosa (in termini di gestione e dunque di tariffazione), perché comporta più 
fastidi per l’utente, costretto a stare ai tempi del calendario dei prelievi, perché impatta fortemente 
sull’ambiente urbano in un territorio che ha nel turismo una grossa fonte di sostentamento.

Si precisa che la novità introdotta non comporterà, nel medio come pure nel breve periodo, un 
aggravio del trattamento economico: a conti fatti, i costi attribuiti al servizio globale - benché diver-
samente declinati - saranno infatti i medesimi. Resteranno dunque tra i più competitivi dell’intero 
territorio provinciale. I cittadini serviti da AMNU infatti, oltre ad essere coloro che godono della ta-
riffa più bassa fra tutte quelle prese in considerazione nelle altre zone del Trentino, hanno ricevuto 
importanti riconoscimenti a livello nazionale per l’alto livello di professionalità della gestione e per la 
coscienziosità della popolazione che ha seguito AMNU nelle proprie scelte lungimiranti.
Proprio negli anni passati (nell’ultimo caso lo scorso anno), grazie ad una scelta oculata nella gestio-
ne dei costi e del servizio, AMNU ha potuto anche reinvestire i propri avanzi di gestione nella ulteriore 
riduzione delle tariffe, che pur considerando la nuova suddivisione dei costi restano le più basse di 
tutto il trentino. È altresì scontato che anche per il futuro la gestione virtuosa della società garantirà 
risparmi tali da assicurare un ritorno anche ai cittadini: come accaduto negli ultimi anni, AMNU po-
trebbe infatti riconoscere sconti in bolletta commisurati agli utili registrati (e quindi al comportamento 
virtuoso dei cittadini).

AMNU

Tariffe rifiuti: 
AMNU resterà il gestore più economico
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tare la qualità del servizio e valorizzare il merito dei cittadini che hanno aderito con impegno fino ad 
oggi alle politiche promosse dalle istituzioni locali a favore della sostenibilità ambientale. 
La strada intrapresa corrisponde alla naturale, responsabile evoluzione del modello tariffario propria 
delle realtà con un elevato tasso di raccolta differenziata. Il 40% delle impurità riscontrate tra gli 
imballaggi leggeri comporta alla società – dunque alla comunità - costi pari a circa 130mila euro 
all’anno da imputare certamente a coloro che maggiormente ne producono. 
La migliore differenziazione non è che una tappa del cammino verso la riduzione della produzione 
dei rifiuti, ed è dovere di chi amministra e gestisce il bene comune innescare e promuovere un cam-
biamento che sia di vantaggio al singolo e alla collettività.

SONO IMBALLAGGI, QUINDI DEVONO ESSERE INSERITI
NEI CONTENITORI AZZURRI

NON SONO IMBALLAGGI, QUINDI NON DEVONO
ESSERE INSERITI NEI CONTENITORI AZZURRI
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Si possono imparare le prime basi del 
soccorso…divertendosi?
Alla Scuola Primaria di Civezzano, sì!

L’anno scolastico 2015-2016 ha visto nascere una nuova collaborazione tra la Croce Rossa Italiana 
del Trentino e la Scuola Primaria di Civezzano, che proseguirà anche per l’anno in corso e che ha 
permesso di offrire a tutti gli alunni della scuola ed ai loro genitori tre diverse importanti attività. 

1)	 BIMBO - AMBULANZA (per gli alunni di tutte le classi)
Molto spesso l’intervento dei sanitari in caso di incidente 
o di malore di un bambino o di un suo famigliare è causa 
di grande tensione. I momenti concitati, la non conoscen-
za di cosa succederà una volta in ambulanza (o in ospe-
dale), la non abitudine all’utilizzo di strumenti presenti in 
ambulanza, uniti alla normale preoccupazione per quanto 
sta succedendo, possono diventare per il bambino causa 
di stress. È stata anche un’occasione per incontrare tutti 
gli alunni nell’aula sottotetto (in due diversi incontri, il pri-
mo dedicato e pensato per i più piccoli (prima e seconda 

classe) e il secondo per le classi terze, quarte e quinte. 
	 Questa attività ludica ha permesso loro di avvicinarsi con un approccio divertente al primo soc-

corso. In 5 diverse postazioni i bambini, divisi in squadre e assistiti da Volontari Soccorritori e dai 
Clown di Corsia della CRI, hanno potuto conoscere gli strumenti utilizzati nel soccorso e presenti 
nelle ambulanze (barelle, stecco - bende, immobilizzatori, collari, sedie per il trasporto ecc) e 
provarli personalmente in un momento di gioco. 

2)	LA  CHIAMATA DI SOCCORSO
	Può succedere che un bambino in caso 
di necessità sia costretto a chiamare i 
soccorsi. Per questo è stata fatta una 
prova teorico/pratica di chiamata di soc-
corso; diretta (cosa fare per richiamare 
l’attenzione di un adulto) o telefonica 
(chiamando il 118).
Entrambe le esperienze, oltre ad aver 
contribuito allo sviluppo di un “saper 
fare” in un momento delicato come il 
soccorso, si inserisce a pieno titolo nel 
contesto formativo come sperimentazio-
ne di una nuova forma di apprendimen-

to che nasce da un’esperienza diretta e si sviluppa in un ambiente a forte impatto emotivo. 
Lampante risulta, inoltre, lo sviluppo di competenze e atteggiamenti trasversali essenziali per la 
costruzione di un clima solidale e cooperativo. 
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a 3)	IN CONTRO SULLE MANOVRE DI SALVAVITA
	E  DISOSTRUZIONE PEDIATRICHE (per i genitori)
	 La Scuola Primaria di Civezzano ha deciso di offrire ai genitori degli alunni l’opportunità di par-

tecipare a un incontro gratuito organizzato all’interno del progetto di collaborazione con la CRI 
Trentina, sulle manovre salvavita e disostruzione pediatriche. 	Nell’incontro sono state spiegate 
le basi delle buone norme di comportamento per prevenire gli incidenti domestici che possono 
coinvolgere i bambini, le prime basi sul primo soccorso pediatrico, e le importanti nozioni di 
disostruzione pediatrica. Vista la conformazione delle prime vie aeree dei bambini infatti, il rischio 
di soffocamento in bambini in età prescolare e scolare è una realtà. Conoscere le manovre di 
disostruzione può salvare la vita dei bambini. Per questo, la Scuola ha ritenuto importante offrire 
questo incontro ai genitori dei propri alunni. Visto il notevole apprezzamento riscosso, nel corso 
del corrente anno scolastico verrà organizzato dalla CRI Trentina un incontro per gli insegnanti.

Gli insegnanti della S.P. di Civezzano

Civezzano, 18 ottobre 2016

A SPASSO NEL BOSCO

Nei primi due giorni dell’anno scolastico gli 
alunni della S.P. di Civezzano sono andati 
a scuola di natura. Noi bambini delle classi 
seconde vogliamo raccontarvi la bellissima 
esperienza che abbiamo vissuto. Accom-
pagnati da Maurizio e Stefano, due esperti, 
siamo andati nel boschetto vicino alla scuola. 
Abbiamo fatto molte scoperte che abbiamo 
raccontato attraverso i nostri pensieri e dise-
gni. 

I bambini della II A e II B
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SCUOLA PRIMARIA DI SEREGNANO

Buon anno scolastico

Noi bambini della classe 3° della Scuola Primaria di Seregnano, all’inizio di questo anno scola-
stico, abbiamo ripassato l’alfabeto e abbiamo scritto un augurio per tutti i bambini che tornano 
sui banchi.

Sabrina Scartezzini, Filippo Balzanelli, Melissa Spagnolo,
Sebastiano Scartezzini, Sarah Hamdaoui, Paolo Bottura,
Giada Scartezzini, Lorenzo Copat, Krystel Visintainer, 

Alessio Mattivi, Teresa Vergoni, Samuele Moser, 
Elija Pedri, Andrea Demattè e Enrico Moser
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Una scuola virtuosa e attiva

La Scuola Secondaria di Primo Grado di Civezzano offre anche quest’anno un ampio ven-
taglio di opportunità di arricchimento formativo per i propri studenti. 
Prosegue, dopo la positiva esperienza dello scorso anno, culminata con l’assegnazione 
alla scuola dell’attestato di scuola “virtuosa”, il  Progetto Generazioni Connesse. Tale 
progetto stimola riflessioni sulle tematiche legate alla sicurezza online, promuovendo un 
uso consapevole e critico di Internet senza dimenticare l’importanza dell’integrazione delle 
tecnologie digitali nella didattica.
Continua il percorso sulla Peer Education, dimostratosi fino ad oggi un significativo stru-
mento per favorire lo sviluppo dell’autonomia e dell’empowerment nei ragazzi. Finalità del 
progetto è la promozione di un naturale passaggio di conoscenze, emozioni ed esperienze 
da alcuni studenti, opportunamente formati, ai compagni. 

Come ormai da tradizione, i ragazzi di terza saranno coinvolti in un percorso sull’educa-
zione socio-affettiva e sessuale in collaborazione con l’APSS di Pergine. Una psicologa 
e un’ostetrica accompagneranno gli studenti nella conoscenza delle proprie emozioni e di 
quelle degli altri. Negli incontri saranno promosse competenze e abilità di comunicazione 
interpersonale e di relazione con i coetanei e gli adulti; gli studenti acquisiranno consape-
volezza delle caratteristiche fisiche, psicologiche e sociali proprie dei due sessi. 

Sempre ai ragazzi di terza è rivolto il progetto “Prevenzione dipendenze”. Grazie alla 
collaborazione del maresciallo dei Carabinieri di Bolzano, Osler, gli studenti potranno con-
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a dividere idee e confrontarsi, attraverso discussioni e visione di filmati, acquisendo strumenti 
critici per riflettere su un tema tanto scottante quanto attuale. 

Il progetto “Stop al bullo”, proposto dall’Arma dei Carabinieri, coinvolgerà, invece, tutte 
le classi della SSPG. 
Alle classi prime e seconde è dedicata una serie di incontri dal titolo “Identità, differenze 
e stereotipi: laboratori di educazione al genere per studenti e studentesse delle 
secondarie”. Obiettivo finale delle attività è la promozione della parità tra generi. 

Sempre nell’ambito della prevenzione e della tutela della salute, nelle classi prime sarà 
attivato un percorso sulla Sicurezza stradale. Consapevolezza dei rischi, assunzione di 
comportamenti corretti, conoscenza e rispetto delle regole di base del codice della strada 
saranno i temi centrali delle attività.

Non possono mancare le certificazioni linguistiche KET e FIT che vedranno gli studenti 
alle prese con l’inglese, il tedesco e l’acquisizione delle competenze linguistiche che il Tren-
tino trilingue pone al centro dei propri interessi.

In un’ottica di Trilinguismo sono stati anche attivati dei moduli CLIL di geografia e scienze.
La scuola sarà, poi, protagonista di un gemellaggio con una Mittelschule tedesca di Un-
tergriesbach.
Novità assoluta è il Progetto S.F.I.D.E. che promuove attività che mirano a rinforzare le 
competenze sociali e curricolari dei ragazzi attraverso percorsi personalizzati in contesti 
complementari alle lezioni tradizionali. 

Alcuni studenti parteciperanno ai Giochi matematici d’autunno organizzati dall’Universi-
tà Bocconi di Milano.

Il martedì pomeriggio saranno proposti incontri pensati per migliorare il metodo di studio 
e supportare gli studenti in attività di recupero e consolidamento delle competenze scola-
stiche nell’ambito del progetto Scuola e teatro: strumenti per comprendere e rappre-
sentare se stessi. 
Il venerdì pomeriggio vedrà gli studenti iscritti prendere parte alle Attività opzionali fa-
coltative e al corso musicale. I laboratori che coinvolgeranno i ragazzi sono: “Suoni, 
colori, luoghi e sapori delle nostre culture”, “Creazioni in feltro”, “La pittura non fa paura”, 
“Assaggio di teatro”, “Avvicinamento al basket” e “Studio guidato”.

Si ricorda, infine, il Progetto orientamento e continuità che si offre come guida e sup-
porto per le scelte e le sfide che gli studenti si troveranno ad affrontare.

Prof. Michele Molinari 
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Si riparte!

Allora siamo pronti!
Per coloro che hanno qualche primavera in più le stagioni si ribaltano! Se abbiamo avuto il 
tempo di distrarci per tutta l’estate, adesso, al contrario delle piante arriva il tempo di risve-
gliarci.Abbandoniamo gli ozi, che non sempre sono utili e rimettiamoci in moto soprattutto 
con la mente ma per tanti di noi anche con il fisico. La locuzione “mens sana in corpore 
sano” invoglierà sicuramente molti ad iscriversi anche all’attività di educazione motoria che 
permetterà di mantenere in allenamento articolazioni, muscoli, legamenti e quant’altro che 
con l’autunno e l’inverno rischiano di rattrappirsi. Per costoro si riapriranno presto le porte 
della palestra comunale. Penso anche che sia 
ora di riaffacciarci alla sala sottotetto delle scuole 
elementari per rimetterci a seguire, con la dovuta 
attenzione, i percorsi formativi dell’anno accade-
mico 2016/2017. Vorrei ricordare che l’UTETD è 
aperta agli over 35 ed avere una sede distaccata 
a Civezzano è un’opportunità da non perdere. 
A dire il vero sono stato titubante e per anni ho 
rimandato la mia iscrizione ma devo dire, per 
provata esperienza, che vale la pena provare e 
lo consiglio a coloro che hanno tempo da poter 
dedicare all’allenamento della mente. 
Ci sono argomenti in trattazione che permet-
tono approfondimenti ed a volte il rispolvero di 
materie abbandonate da tempo o mai affrontate 
prima. Ci sono confronti ed interpretazioni che ci permettono di crescere, malgrado i capelli 
bianchi.  Ci sono materie che, almeno per quanto mi riguarda, vengono trattate e rivisitate 
anche alla luce di recenti interpretazioni che mi entusiasmano, così come mi attrae la trava-
gliata storia di questa terra, che mi ospita da oltre 23 anni, che viene letta in duplice chiave. 
Ci sono poi argomenti di assoluta attualità che troppe volte vengono marginalmente affrontati 
nella normalità della vita quotidiana e che invece possono trovare dibattito e discussione in 
questi nostri incontri, con lo stimolo, la moderazione ed il sapere che docenti di ottimo livello 
ci mettono a disposizione.
Buon ultimo, ma solo per caso, il piacere di ritrovarci. Molti compagni e compagne di avven-
tura non li ho più visti dalla fine dell’anno accademico 2015/2016 e devo dire che ho piacere 
di rivederli al più presto.

Luigi Francesco Traverso

PER INFORMAZIONI E/O COMUNICAZIONI: 
UTETD DI CIVEZZANO
referente: sig.ra Franca DE MARCHI TABIADON 
tel. 0461 858266 - cell. 333 4967269
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Nel 2016 si è festeggiata la ricorrenza venticinquennale del gemellaggio fra i due Comuni 
di Civezzano ed Untergriesbach che negli anni ha visto gli scambi di iniziative che hanno 
coinvolto innanzitutto alunni delle scuole medie e parecchie associazioni.
I festeggiamenti per il gemellaggio si sono tenuti nei giorni 8-9-10 luglio 2016 ad Untergri-
esbach e a fine giugno 2017 si terranno a Civezzano.
I festeggiamenti sono stati inseriti nella Heimattage, festa ricorrente a metà luglio, che 
quest’anno ha avuto come tema trainante “Artigianato, ieri, oggi, domani”.
Alla trasferta hanno partecipato parecchi componenti il Comitato Associazioni, i Vigili del 
Fuoco Volontari, un folto gruppo di soci del Circolo Pensionati ed Anziani “Senior’s Club” e 
la Banda Sociale di Civezzano, gli alpini del gruppo ANA di Civezzano, due rappresentanti 
degli Schutzen di Civezzano ed un discreto numero di abitanti di Civezzano. Sono inter-
venute inoltre le autorità amministrative del Comune, il Sindaco attuale ing. Stefano Dellai, 
il Sindaco in carica 25 anni fa signor Bruno Casagrande e l’Assessore provinciale dott. 
Michele Dallapiccola, già sindaco di Civezzano.
L’uscita è stata coordinata dal Comitato Associazioni.

Venerdì 8 luglio 
Il Comitato ha allestito e poi gestito (per tutti tre i giorni) uno spazio promozionale all’interno 
di un “mercatino” predisposto appositamente dal Comitato tedesco, per la promozione e 
degustazione di prodotti tipici trentini. Assieme al Comitato del gemellaggio di Untergrie-
sbach, è stato impegnato inoltre all’assistenza dei civezzanesi presenti per tutta la durata 
dell’iniziativa.
Il Circolo anziani ha partecipato per tutti e tre i giorni alle iniziative proposte, oltre che con 
visite guidate ad Altoetting, Marktl am Inn e Passau. La Banda Sociale è stata presente per 
due giorni, sabato e domenica.
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I 25 anni del gemellaggio
Civezzano - Untergriesbach



31

vo
ci

 d
al

 te
rr

ito
rioSabato 9 luglio 

Il Comitato è stato impegnato nella gestione dello spazio promozionale di cui sopra.
Tutti, nel primo pomeriggio, hanno presenziato all’incontro ufficiale tra le amministrazioni 
comunali per ricordare l’inizio del gemellaggio. Durante la cerimonia si è esibita la Banda 
Sociale di Civezzano con un concerto comprendente anche l’inno del Trentino e, all’ufficia-
lità delle firme dei sindaci, l’esecuzione degli inni nazionali italiano e tedesco.

Domenica 10 luglio
Sfilata,“Festzug” delle associazioni del Comune di Untergriesbach e delle associazioni di 
Civezzano con le autorità dei due Comuni nonché delle Provincie, santa Messa e di nuovo 
sfilata al posto di ritrovo. Pranzo e partenza per Civezzano.
Parte del Comitato è stato impegnato tutto il giorno allo spazio promozionale.
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Il colore rosa

Il colore rosa del consiglio Senior’s Club porta fortuna al circolo. La tenacia, la determinazione, 
il coraggio delle nostre consigliere ha portato innovazione, risultati ottimi sia nel tesseramento 
che nelle iniziative.
Aumento considerevole di tesserati: 346 + 18 a fine agosto. Buona anche la partecipazione alle 
iniziative poste in essere con 758 partecipanti a fine settembre, con 11 proposte e una media 
di 68,91 partecipanti ad uscita. Grande soddisfazione per tutto il Consiglio per questi risultati 
raggiunti. Questi riconoscimenti, queste adesioni, queste partecipazioni sono la ricompensa al 
Direttivo del Senior’s Club per il lavoro che sta svolgendo e l’invito a proseguire su questa strada 
perché è quella giusta, è quella che piace e soddisfa le aspettative dei soci. 
Il trovarsi in compagnia di altri per un giorno, o anche per mezza giornata è motivo di interesse, 
di soddisfazione, il rompere la routine quotidiana vuol dire affrontare meglio, con più allegria, 
con più coraggio, con più forza i giorni seguenti e le difficoltà che ci aspettano. Scambiare due 
parole con chi ci è seduto accanto, che magari conosci solo di nome, fare e creare nuove ami-
cizie, dare e sentire l’opinione del tuo vicino sui problemi quotidiani di questi anni è socializzare, 
è conoscere la vita fuori dalle proprie mura, è aprire gli occhi alla vera realtà.
Fra le uscite che sono state proposte dobbiamo evidenziare l’incontro con l’avvocato  
dott.ssa Daniela Longo, Difensore civico, incontro avvenuto il 21 settembre nella sala del Consi-
glio regionale di Trento, in occasione del pomeriggio culturale offerto dal Consiglio provinciale di 
Trento. Difensore civico, posto a tutela del cittadino con problemi nei confronti delle amministra-
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zioni comunali, provinciali, regionali; difensore civico anche garante dei minori. Tutti i cittadini 
possono rivolgersi a questa Istituzione previo appuntamento ed è totalmente gratuito.
Simpatico è stato fare l’orto assieme ai bambini dell’asilo nido di Civezzano. Vedere questi bim-
bi così interessati e coinvolti in questa iniziativa ha commosso i nonni che hanno partecipato, 
perché è vero che l’innocenza commuove. 
Sono stati entusiasti gli anziani che hanno partecipato alla visita di tre giorni in Germania, in 
occasione del 25° anniversario del gemellaggio dei comuni di Civezzano e Untergriesbach. 
È stata un’esperienza nuova fatta anche di manifestazioni importanti, visita a cattedrali e città 
altrettanto belle.
Non possiamo tralasciare la visita culturale a Montagnana, cittadina medioevale tutta circonda-
ta da mura ben conservate, torri e musei. I soci che hanno aderito alla nostra proposta sono 
rimasti contenti.
Il Consiglio del Senior’s Club sta lavorando per mettere a punto il programma dell’anno 2017, 
con nuove iniziative, sperando di incontrare, come nel 2016, l’approvazione ed il sostegno dei 
nostri soci, che ringraziamo fin d’ora. Vogliamo anticiparvi che la Filodrammatica di Civezzano, 
nel mese di aprile, ci offrirà un nuovo spettacolo.
Ci preme inoltre ricordare il nostro socio Tullio Caresia, venuto a mancare nei mesi scorsi, già 
consigliere del circolo dal 2001 fino al 2015, e ringraziare i familiari che nel momento di grande 
dolore hanno indirizzato le offerte in memoria di Tullio al nostro circolo.
Dal Consiglio Direttivo e dai soci del Senior’s Club, un grazie sincero e tanti auguri di Buon 
Natale e felice anno nuovo.

Il Direttivo
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Più informate e più consapevoli 
per condividere insieme il futuro

Da marzo 2016, presso i locali della parrocchia di Civezzano, donne provenienti da diversi 
paesi del mondo si ritrovano mensilmente. Il gruppo, aconfessionale e apolitico, nasce dalla 
constatazione che anche nel nostro paese abitano famiglie di origine non italiana e non 
trentina. La conoscenza reciproca è la strada maestra per trovare modi positivi, rispettosi, 
accoglienti di vivere assieme e condividere un’ idea di futuro inevitabilmente condizionata 
da culture non più omogenee. Il primo gruppetto di donne (da Italia, Germania, Marocco, 
Polonia) ha condiviso l’importanza di individuare assieme i temi importanti sui quali con-
frontarsi. Temi semplici e quotidiani che però sono la base imprescindibile per una reale 
comprensione di atteggiamenti, ritmi giornalieri, profumi, parole usate, rituali che possono 
apparire “strani” se non si sanno collocare e accettare, quale modalità normale in luoghi più 
o meno lontani da Civezzano. Un elemento fondante del gruppo è la considerazione che le 
donne, in ogni parte del mondo, sono coloro che si occupano della cura e dell’educazione 
dei figli. Se esse hanno una buona rete di conoscenze e di consapevolezza della realtà in 
cui vivono, favoriscono un atteggiamento aperto e positivo da parte di tutto il nucleo fami-
gliare. Il bisogno di condividere abitudini e fare rete è emerso anche da donne italiane tra-
sferite a Civezzano da altre regioni; è stata apprezzata l’opportunità di conoscere qualcuno 
da parte di chi non ha occasioni di incontro. La reciproca conoscenza e lo scambio di modi 
di vedere e affrontare i problemi partendo da punti di vista originali e la ricerca di soluzioni 
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non lontana ipotesi di formazione di nuovi futuri nuclei famigliari che prevedano l’ingresso 
di persone che vengano da lontano.
 Il primo momento è stato una serata di conoscenza che ha visto la partecipazione di 
una trentina di donne di Italia, Perù, Germania, Marocco, India, Macedonia, Colombia che 
ha subito creato un certo entusiasmo e aspettative. Successivamente sono stati trattati i 
seguenti temi: A Civezzano mi ha portato…/È arrivato un ospite a casa mia /Amore e ma-
trimonio al mio paese. Il gruppo ha partecipato anche ad una serata a tema emigrazione e 
crisi politica nei paesi del Nord Africa e Medio-Oriente. 
Dopo una pausa estiva, a settembre, è stato organizzato un pranzo aperto alle famiglie 
delle donne del gruppo: ognuno ha portato specialità del proprio paese e il pranzo è stato 
condiviso in armonia e con un’alta gratificazione  anche per i palati più esigenti! Le serate 
proseguono con scadenza mensile ( solitamente il secondo venerdì ad ore 20.30).

Prossimi temi: vivere in una cultura diversa da quella di appartenenza: il punto di 
vista della prima e della seconda generazione/ da noi le donne sono importanti 
perché…/ feste nel mondo.

L’invito a partecipare è esteso a tutte le ragazze e donne che condividono gli obiettivi sopra 
esplicitati. Ciascuna è la benvenuta in ogni momento.
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La trasferta della Banda Sociale
di Civezzano ad Untergriesbach
Nel mese di luglio 2016, si è rin-
novato il patto di amicizia tra il co-
mune di Civezzano e il comune di 
Untergriesbach in bassa Baviera. 
È stato un grande evento, ben 25 
anni siglati da ripetuti incontri, inizia-
tive, eventi sportivi e musicali. Il cli-
ma di festa ha pervaso i due giorni 
di permanenza in paese, la nostra 
Banda, ha suonato sfilando per le 
vie gremite di gente provocando 
applausi e ripetuti complimenti, 
soprattutto per i nostri giovani ra-
gazzi. C’è stato un momento di 
commozione tra i presenti, durante 
l’esecuzione dell’inno tedesco e di 
quello italiano. La musica in queste 
circostanze, riesce sempre a coin-
volgere tutti, rinsaldando l’amicizia 
e il rispetto tra i popoli, arricchendo 
anche il proprio bagaglio cultura-
le, aiutando i giovani a diventare 
musicisti a tutto tondo. Non sono 
mancati i momenti di divertimento 
e di goliardia tra le nostre file, que-
sto ha fatto sì, che al rientro a casa 
nelle nostre valige ci fosse anche 
un’emozione nata dallo spirito di 
gruppo.

Domenica mattina, dopo la S. Messa, è partita una lunga e variopinta sfilata di bande appartenenti 
alla tradizione mineraria del Tirolo e della Baviera. Il calore del pubblico lungo le strade rivestite di fiori, 
bandierine italiane e tedesche, ha incoraggiato i musicisti che, sfilando lungo le vie sotto il sole, non 
hanno sentito ne il caldo ne la fatica.

Alla sfilata hanno partecipato le autorità rappresentanti il comune di Civezzano, con il sindaco Ste-
fano Dellai e per la Provincia autonoma di Trento l’ assessore Michele Dallapiccola, assieme a quelle 
di Untergriesbach e dei comuni limitrofi, tutti uniti dalla gioia di condividere questo gemellaggio che 
compie 25 anni.

La presidente
Lucia Lessi
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Tante attività nell’estate 2016 e  
una nuova stagione ricca di sorprese!
Se penso alle parole “Teatro a Civezzano” penso subito alle fredde sere d’inverno quando ci godia-
mo gli spettacoli della rassegna “Bruno Palaoro”, oppure ai piovosi pomeriggi domenicali quando, 
con i piccoli spettatori, ce la spassiamo a vedere gli spettacoli che la rassegna “Il Grillo Parlante” ci 
riserva. Ma grazie alla bellissima iniziativa comunale “Serestate”, abbiamo potuto sfatare questo mio 
pensiero portando in scena, l’8 giugno, gli spettacoli “Il Rinoceronte” e “La tarantella di Pulcinella”, 
scaturiti dal laboratorio teatrale organizzato dalla Filodrammatica coinvolgendo oltre quindici ragazzi 
del civezzanese. Peccato che, causa maltempo, non si sia potuto svolgere nella location prefissata 
dal Comune, la suggestiva piazza di Seregnano e sia stato rappresentato in teatro. Comunque la 
serata è stata piacevolissima anche con la collaborazione del Gruppo Alpini di S. Agnese e Sere-
gnano che hanno offerto un momento di convivialità alla fine dello spettacolo. La replica del 16 luglio 
dello spettacolo “El saria masa bel se fussa vera” a Castel D’Azzano in provincia di Verona, è stata 
un’altra inusuale attività estiva. Lo sforzo di tutta la Filodrammatica è stato 
ripagato principalmente da due fattori: il primo sono stati gli applausi di un 
pubblico numeroso ed entusiasta; il secondo la cornice naturale in cui si 
è svolta la rappresentazione, il parco antistante il castello, sede del mu-
nicipio di Castel D’Azzano. E veniamo a questa stagione, ricca di attività. 
Come ormai da tradizione lo scorso ottobre hanno dato il via a Civezzano 
le due rassegne che ci terranno compagnia durante tutto l’inverno. Per 
gli spettatori più grandi, la stagione teatrale è iniziata il 22 ottobre con la 
compagnia di Lizzana e lo spettacolo Tingeltangel. Anche quest’anno il 
pubblico in sala ha la possibilità di esprimere il proprio giudizio, dando un 
voto alle compagnie che si susseguiranno, decretando così il vincitore 
del premio di gradimento del pubblico intitolato ad Antonio Caldonazzi, che verrà consegnato nella 
serata conclusiva, sabato 25 marzo, dopo il debutto del nostro nuovo spettacolo! È sì, perché la 
nostra compagnia, oltre ad andare in giro per i teatri trentini è già al lavoro per l’allestimento di una 
nuova commedia, brillante e divertente! Inoltre, degno di nota è il decimo compleanno de “Il Grillo 
Parlante”, importante traguardo di questa rassegna per i più piccini iniziata domenica 23 ottobre con 
lo straordinario spettacolo “Il giardino stregato di Maga Cornacchia” della Compagnia Gli Alcuni di 
Treviso, rassegna che terminerà il prossimo 5 febbraio. Ma il Grillo non c’è solo in teatro, ma anche a 
scuola con gli spettacoli dedicati ai bambini e ragazzi di tutte le scuole del nostro Comune e pure in 
biblioteca, con una mostra di libri per ragazzi dai 0 ai 12 anni presente fino al 13 gennaio 2017 che 
ha per tema “Il viaggio. Libri per viaggiare, viaggiare con i libri” e alcune letture, dedicate ai bambini 
delle scuole dell’infanzia ed elementari che verranno in biblioteca assieme ai loro insegnanti per 
ascoltare gli attori della Filodrammatica che leggeranno loro meravigliosi racconti. Termino questo 
mio intervento ringraziando tutta la Filodrammatica che rappresento e chi collabora con noi permet-
tendoci di portare avanti tutte queste intense attività ed augurando a tutti un sereno anno nuovo.

Compagnia Filodrammatica di Civezzano
www.filocivezzano.it - e-mail: filocivezzano@gmail.it

Il presidente
Michele Gennari
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Abbiamo cantato in Vaticano: c’era una folla immensa e noi,una piccola formazione corale apparte-
nente alla Federazione Cori del Trentino, che ha cantato nella Basilica di S. Pietro!
Un anno di lavoro, fatto di fatiche organizzative, prove minuziose, ricerca di contatti, ricerca di soldi, 
affinamento dei brani musicali scelti, una maestra fantastica, uno staff poderoso, un gruppo di coristi 
entusiasti e particolarmente attenti e motivati a dimostrare il loro affiatamento culturale, musicale, 
umano. Stiamo parlando del coro: “I Cantori di Seregnano”, che guidato e diretto dalla maestra Erika 
Eccli ha eseguito 4 brani nel corso della S. Messa delle ore 17 del 19 novembre, celebrata da un 
Cardinale delegato (unica funzione nella Basilica in quel momento), presso l’altare di S. Giuseppe, su 
invito del Maestro Temistocle Capone della Cappella Musicale della Città del Vaticano. Questi i brani: 
“O Jesu dolce” di B.Bettinelli, “Oraction”di E. Eccli, “Sanctus” di A. Chini, “O Sacrum Convivium” di 
L. Molfino e“Ave Maria” di F. Liszt.
Una precisazione inerente al brano “Oraction”: il testo di S. Ignacio de Loyola, desunto dagli esercizi 
spirituali dello stesso e musicato dalla direttrice del coro Erika Eccli, è stato appositamente adattato 
per questa occasione in lingua spagnola ed eseguito in prima assoluta durante la Messa. Il mano-
scritto è arrivato direttamente nelle mani del Pontefice, quale omaggio da parte di Erika e del coro, 
anche perché Papa Francesco è l’esponente più alto della congregazione dei Gesuiti, di cui fonda-
tore, fu appunto S. Ignacio de Loyola.
Esperienza emozionante: in primis, per la maestosità e rilevanza del luogo: il nostro sguardo era 
ipnotizzato dalla bellezza e imponenza della Basilica; poi, per la grande soddisfazione di essere pre-
senti proprio lì, coro trentino, che ha portato i valori della spiritualità nel centro per antonomasia del 
culto cristiano; ancora, per il forte coinvolgimento emotivo nell’aver cantato davanti ad una platea di 
migliaia di persone e, pure, per la felicità di aver portato a termine un lungo ed intenso anno didattico 
risoltosi in modo così esemplare. 

I CANTORI DI SEREGNANO

Un concerto indimenticabile a San Pietro.
Prima esecuzione assoluta di  “Oraction”
basato sul testo originale di S.Ignacio de Loyola
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Altrettanto bello l’affiatamento umano di simpatia, amicizia, fiducia, allegria, impegno, costanza, 
determinazione da parte di tutti noi.
Accoglienza stupevole: dal Maestro Temistocle Capone, che ha acconsentito e predisposto la no-
stra esecuzione, alle suore della Fraterna Domus, punto di riferimento eccellente per la sistemazione 
dei due giorni.
Testimonianza di gradimento della folla presente sono state le attestazioni verbali di stima alla diret-
trice del nostro coro “I Cantori di Seregnano”.
Sono risultate due giornate ricche di condivisioni musicali e sociali, di coesione del gruppo vocale, 
con la compagnia di alcuni familiari che hanno tanto apprezzato questo evento così particolare.
Un grazie di cuore a Erika Eccli: raffinata compositrice, infaticabile ed appassionata guida della no-
stra formazione, alla Regione Trentino- Alto Adige, alla Provincia Autonoma di Trento, al Comune di 
Civezzano, alla Federazione Cori del Trentino per il sostegno, ai già citati maestro Temistocle Capone 
per il suo zelo e alle suore della Fraterna Domus per l’ospitalità e anche ai miei coristi, che hanno 
appoggiato un’ idea da me “buttata lì” e infine realizzata in un’ esperienza memorabile.
Nel viaggio di ritorno ci ha accompagnato uno sfavillante arcobaleno, benaugurante per altre lumi-
nose esperienze.

Chiara Turrini 
Presidente del Coro i “Cantori di Seregnano”

e Adele Boneccher
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Rassegna musicale
“Antichi organi e strumenti della 
Valsugana” - XXVI edizione

Si è conclusa lo scorso 8 ottobre 2016 la Rassegna “Antichi organi e strumenti della Valsu-
gana” arrivata alla 26esima edizione: traguardo importante per un festival concertistico 
ormai riconosciuto a livello extra-regionale, basato sulla valorizzazione in ambito professio-
nale di strumenti classici di uso comune, gli organi presenti nelle chiese, spesso di pregio 
ma scarsamente utilizzati, in abbinamento a strumenti solistici (clarinetto, archi, ottoni) e 
gruppi vocali (spesso di ambito locale).
Quest’anno sono stati realizzati 19 concerti in vari centri della Valsugana e zone limitro-
fe: Civezzano, Bedollo, Pergine, Calceranica, Caldonazzo, Vattaro, Vigolo Vattaro, Centa  
S. Nicolò, Lavarone, Levico, Samone, Grigno, Borgo.
I concerti tenuti e Civezzano sono stati 4, tenuti nella splendida cornice della Chiesa di S. 
Maria Assunta, e hanno avuto come protagonista lo storico organo Bonatti datato 1708, 
uno degli strumenti migliori del panorama organario trentino e forse anche nazionale.
Il primo appuntamento è stato il 16 luglio con protagonisti Ennio Cominetti all’organo e 
il “compaesano” Antonio Casagrande, rientrato appositamente da Budapest dove ormai 
vive e opera in qualità di I contrabbasso all’orchestra dell’Opera. Il 12 agosto, in occasione 
della sagra patronale, è stata la volta di Fabiana Ciampi all’organo e Fabio Tricomi alla viella 
e percussioni, in un concerto sulla musica popolare del 1500 e 1600 che ha affascinato 
il numeroso pubblico presente. A seguire il 17 settembre Paolo de Matthaeis all’organo e 
Giulia Patruno voce soprano, provenienti da Roma con un programma di Arie e Sonate 
barocche; la conclusione l’ 8 ottobre con un concerto per voce, trombe antiche e organo 
del trio Molinari. Santi e Bonfiglioli.
I concerti sono stati seguiti da numeroso pubblico che quest’anno ha potuto gustare mag-
giormente lo svolgimento musicale tramite un maxi-schermo posizionato al centro della 
chiesa che trasmetteva le immagini dell’organista e solisti situati sulla cantoria soprastante.
Il prossimo appuntamento sarà il concerto di Natale il 26 dicembre ad ore 20.00 sempre 
presso la Chiesa di S. Maria: all’organo Bonatti suonerà il M° Antonio Camponogara, con 
alcuni giovani strumentisti locali.

Il Presidente
Mario Caldonazzi
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Cosa abbiamo fatto nel 2016

Ogni primo lunedì del mese presso la nostra baita alpina ci ritroviamo come direzione del locale 
Gruppo alpini e così oggi 5 dicembre eccoci pronti per programmare le iniziative per il prossimo 
anno e ricordare quelle di questo che sta per finire. Ecco un breve riassunto del nostro impegno per 
la comunità. Alla fine di gennaio consueta assemblea annuale e pranzo.
A febbraio ultimo di carnevale rovinato dal 
maltempo, ma riscaldato dal calore delle 
polente e vin brulè magistralmente prepa-
rati dai nostri volontari. Per aprile la ormai 
tradizionale festa di primavera con “sparzi, 
ovi e radicio”. Maggio è il mese della nostra 
adunata nazionale e così quest’anno oltre 
30 soci e amici si sono spinti fino ad Asti 
per alcuni giorni di allegria, ma anche mo-
menti di memoria.
In giugno come ormai di consueto, il tradi-
zionale pranzo offerto agli ospiti della casa 
di riposo di Pergine e Baselga di Piné, tra 
cui molto gradita la presenza di alcuni an-
ziani del comune. Tra questi Antonia Dorigoni, 95 anni portati alla grande, che ci ha ringraziati con 
queste parole “Gli alpini sono quelle persone, che da quando esiste la società, sono sempre pre-
senti là dove maggiore è il bisogno”. A luglio la nostra baita è diventata la sede logistica per il GREST 
parrocchiale: per due settimane gli oltre 60 ragazzi e un trentina di assistenti, hanno potuto usufruire 
di tutti i servizi offerti dalla nostra struttura. Come sempre durante l’estate non siamo mancati alle 
varie manifestazioni in ricordo dei caduti di tutte le guerre, dal Contrin all’Ortigara, passando per 
l’Adamello, la Felkappelle in val dei Mocheni e il passo delle Fittanze. Ci piace ricordare che a queste 
cerimonie è presente anche una rappresentanza della Croce nera Austriaca. In agosto la tradizio-
nale sagra patronale che grazie anche al bel tempo ci ha molto gratificato. In settembre giovedì 22 
festa del nostro patrono San Maurizio con una cena in baita per tutti i presenti. Da ricordare il pranzo 
preparato per oltre 220 ragazzi e accompagnatori a Prà maor per la Festa degli alberi. Si arriva al 4 
novembre in cui da alcuni anni tutte le associazioni d’arma e gruppi storici, si ritrovano per ricordare 
i caduti. Quest’anno erano presenti anche un buon gruppo di riservisti di Untergriesbach. Come 
sempre molto commovente la sfilata accompagnati dalla banda sociale e la cerimonia presso il 
monumento al suono del silenzio.
Dicembre arriva con Santa Lucia assieme al suo asinello a distribuire dolcetti a tutti i bambini, men-
tre gli adulti si scaldano con del dolce vin brulè. Dopo la messa di mezzanotte scambio di auguri 
con una buona fetta di panettone. Vi ricordiamo il presepe animato, opera di Giuseppe Sardagna, 
allestito presso la nostra baita.
Concludiamo augurando a tutti i lettori buone feste e un felice 2017.

La direzione

Un momento della festa “Ospiti casa di riposo”
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sezione di Civezzano e fornace

Rimaniamo partecipi alle
iniziative comunitarie 

Prima di mettere a conoscenza della Comunità la nostra attività, comunque intensa anche in 
quest’anno che giunge a conclusione, permettetemi di ricordare, con orgoglio, che il XXIII° Ra-
duno Nazionale A.N.C. svoltosi a Milano è stato dedicato al 130° ’anniversario della fondazione 
dell’Associazione Nazionale Carabinieri. 
Tornando alla nostra attività quotidiana, ricordiamo la nostra disponibilità ad assistere e vigilare 
su ogni iniziativa promossa dalle Associazioni e Gruppi appartenenti a questa comunità. Da 
oltre un decennio siamo riferimento fisso nell’attività di sorveglianza e tutela dei bambini al 
momento dell’uscita dalle scuole primarie di Civezzano e Seregnano. In convenzione con l’Am-
ministrazione Comunale e l’ufficio di Polizia municipale, siamo impegnati a regolare il traffico in 
tutti i funerali che avvengono nelle varie Parrocchie ed a tutte le manifestazioni folcloristiche o 
sportive della giurisdizione. Per poter assolvere nel migliore dei modi queste iniziative, al nostro 
interno è attivo uno specifico gruppo di volontari. 

Un plauso è sicuramente merita-
to alle nostre «Benemerite» che in 
diversi momenti sono mobilitate 
nelle iniziative a sostegno dei più 
deboli della nostra società con 
allestimento di banchetti atti a 
sensibilizzare la raccolta di offer-
te da destinare in beneficenza e 
insostituibili collaboratrici in tutte 
le manifestazioni della Sezione, o 
presenti in varie manifestazioni, 
vedasi ad esempio “Il cucchiaio 
dell’Argentario”.
Il tempo si trova anche per i mo-
menti conviviali d’amicizia e pure 
istituzionali. A tal proposito, rima-
ne vivo il gemellaggio della nostra 
Sezione con quella di Monzuno/ 
Marzabotto e Sasso Marconi 
(BO) dove, invitati dal Coman-
dante della Stazione di Monzu-
no Luogotenente Chirvì anche 
questa estate eravamo presenti 
con una nostra delegazione alla 
cerimonia del 202° di fondazione 
dell’Arma a fianco di molteplice 
presenze di autorità militari e ci-

4 novembre 2016 commemorazioni dei caduti di tutte le 
guerre 

Raccolta fondi per l’associazione ricerca sulla sclerosi 
multipla
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gemelle, al primo cittadino Marco 
Mastacchi (Monzuno) e la Vice-
sindaco Katia Fortarel in rappre-
sentanza del comune di Civez-
zano oltre ai sindaci di Vergato, 
Marzabotto e Sasso Marconi. 
In maggio eravamo presenti con 
soci effettivi e simpatizzanti a Ca-
valese in occasione del raduno 
delle A.N.C. Sezioni Carabinieri 
del Trentino e Alto Adige. 
Un grazie particolare ai Soci del 
Nucleo Volontari della Sezione 
per le numerose attività effettuate 

nel corso dell’anno 2015/2016, che elenco per portarle a conoscenza di tutti voi e, per la loro 
legittima soddisfazione:

PERIODO Numero servizi 
e vigilanze svolti 

Volontari
impiegati 

Totale ore 
impiegate 

OTTOBRE 2015
SETTEMBRE 2016 276 349 519

Tutti gli interventi sono stati ese-
guiti a titolo gratuito. 
Per quanto attiene l’attività ri-
creativa, oltre al pranzo socia-
le è stato organizzato in aprile/
maggio un Tour di sei giorni nelle 
terre di Puglia, molto partecipato 
e formato da un bel gruppo coe-
so e puntuale che ha permesso 
cosi di trascorrere in allegria del-
le belle giornate e a cui va il mio 
ringraziamento. 
Concludo promettendo di fare il 
possibile per essere all’altezza 

della tradizione della Sezione e con la speranza, di una vostra migliore partecipazione. 
Colgo l’occasione per augurare a tutti i Soci ed ai lettori di questo notiziario, il più sincero augu-
rio di un Santo Natale ed un felice e prospero 2017.

Il Presidente
Brig. Ca. Igino Macchiavelli

Cucchiaio dell’Argentario - ottobre 2016

Fine anno scolastico 2015/2016 - classe 5^ A e B 
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Sono stati in tanti ad avere la possibilità di assaporare la miriade di iniziative che anche in questa 
stagione che volge a conclusione, la sezione Sat di Civezzano ha saputo proporre alla propria base 
sociale. Basti citare le escursioni (una dozzina), delle quali 5 con pullman, le 3 alpinistiche e le altret-

tante ciaspolade, scialpinistica e 
cicloturistica. Ben 27 giornate con 
circa 600 partecipanti.
Quindi momenti diversificati che 
hanno potuto raggiungere e ren-
dere soddisfazione a molti amici 
che anche quest’anno possiamo 
documentare in crescita. Il riferi-
mento è al tesseramento che è 
stato chiuso a quota 614 unità, 
con un aumento di 36 soci rispet-
to all’anno precedente. Accanto a 
questi ricordiamo pure i 134 iscritti 
al Gruppo di Albiano che ha per-
corso i suoi primi cinque anni di 
vita al fianco della nostra Sezione.

Tornando a guardare in casa nostra, verifichiamo con soddisfazione come, accanto ai 259 soci 
ordinari e ai 225 familiari, ben 130 sono quelli rientranti nella categoria dei giovani. In favore di questi 
ultimi, un affiatato e competente gruppo di responsabili ha saputo proporre intensa e accattivante 
attività che ha vissuto il suo momento centrale attraverso la settimana di campeggio estivo in col-
laborazione con l’Us 5 Stelle, ancora una volta a malga Primalunetta, con 45 ragazzini immersi fra 
escursioni, divertimento e momenti culturali, negli splendidi monti del Lagorai.
Gruppo d’alpinismo giovanile al quale si guarda sempre con rinnovata fiducia, tramutatasi in buona 
sostanza attraverso le due giornate dedicate all’escursione invernale che ci ha visti partecipi con ben 
25 ragazzi sui monti che racchiudono il rifugio Vincenzo Lancia dove abbiamo posto il punto di riferi-
mento per vitto e pernottamento. Magari pochina la neve, ma enorme la soddisfazione alla scoperta 
di visioni spettacolari donate dalla natura. Attività che mostra crescente interesse con aumento di 
partecipanti è quella riferita al «Corso di arrampicata e ferrate» che ha visto i nostri piccoli scalatori 
– sempre accuditi da guida alpina – cimentarsi fra gioia e trepidazione sul Rio Secco (Cadino), sulle 
«placche» di Baone, alla ferrata nel burrone di Mezzocorona, nonché alla falesia dei Bindesi. Quale 
anteprima del campeggio di Primalunetta, ci sono poi stati ben 27 partecipanti alla «due giorni» di 
alpinismo estivo svoltosi al rifugio Tuckett nelle Dolomiti di Brenta. Sia pure con scarsa partecipazio-
ne, abbiamo comunque onorato l’appuntamento con il Raduno regionale di alpinismo giovanile che 
ha avuto luogo a Villazzano. Fra le prospettive per il prossimo futuro potrebbero esserci la palestra 
di roccia invernale dedicata ai più grandicelli e, magari, una bella «ciaspolada».
Ma, per la nostra Sezione, l’anno 2016 ha rappresentato anche tanto altro. Come la collaborazione 
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Ragazzi e responsabili dell’alpinismo giovanile al 
rifugio Tuckett

SEZIONE SAT DI CIVEZZANO

Alpinismo giovanile con tante
proposte e attività in crescendo
Il nostro pensiero sugli interventi
al lago di Santa Colomba
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dei nostri volontari nelle scuole per il progetto «Adotta un sentiero» al fianco dell’Ecomuseo Argen-
tario, festa degli alberi, con joelette sul Bondone, giro delle frazioni, festa dello sport. A calamitare 
ancora più l’interesse, le serate culturali e momenti ricreativi. Non tralasciando l’attività sportiva con 
l’adesione al Circuito solidale Sat di corsa in montagna. Sempre presente la manutenzione dei nostri 
sentieri di Celva e Calisio con 17 giornate. Immancabile la gita sociale, con quattro giorni a visitare 
le bellezze dei Colli Albani che circondano Roma. In occasione della castagnata sociale, domenica 
6 novembre, Damiano Casagrande, Umberto Facchinelli, Luca Fronza, Rossella Luchi, Mariano 
Luchi, Paolo Luchi, Paolo Manincor, Frida Marchel, Silvia Mingoli hanno ricevuto il riconoscimento 
per avere raggiunto le venticinque stagioni di appartenenza al sodalizio satino.
Crediamo doveroso, infine, dare conto anche di una questione che ci ha profondamente rattristato. 
Quelle opere in corso di realizzazione sulle sponde del lago di Santa Colomba non appartengono 
certo al modo di essere e pensare satino nella convivenza rispettosa fra natura-ambiente e uomo. 
Quanto abbiamo espresso con limpida chiarezza è frutto del nostro pensiero, delle nostre convin-
zioni. Quindi, non venga equivocato. Non si è inventato nulla. Non abbiamo fatto altro che recepire 
indicazioni, prescrizioni e ammonimenti dettati dal Sic (Siti di importanza comunitaria) e ribaditi dal 
gruppo italiano di Natura 2000, che pongono quel piccolo, prezioso e delicato sito che racchiude il 
lago di Santa Colomba, fra gli ambiti posti in massima tutela, da salvaguardare e rendere estranei a 
interventi da parte dell’uomo.
Ricordiamo che nella nostra sede sono disponibili per l’acquisto i primi quattro volumi (saranno 6 a 
concludere la collana) curati dalla Sat «… per sentieri e luoghi. Sui monti del Trentino».
Ad augurare serene festività natalizie e di nuovo anno a soci e comunità, proponiamo il concerto di 
Natale, in programma domenica 18 dicembre. Protagonisti saranno i giovani dell’orchestra «Fuori-
tempo» di Martignano.
Excelsior!

Sede Sat via Borsieri, aperta ogni martedì dalle 20.30 alle 22.30. Telefono e fax 0461/858683. 
Dal sito della Sat centrale www.sat.tn.it è visibile lo spazio dedicato alla nostra sezione.

Sezione Sat di Civezzano
Il consiglio direttivo

Volontari Sat con scolari di Civezzano a conclusione 
del progetto «Adotta un sentiero»

Premiazione
soci venticinquennali
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Sei mesi particolarmente
ricchi di impegni
Un semestre intenso di appuntamenti, per la Schützenkompanie Kalisberg quello che ci ap-
prestiamo a terminare, che ci ha visto impegnati in diverse attività. Vogliamo ricordare la 
nostra numerosa partecipazione in Baviera all’Alpenregionstreffen der Schützen che ha visto 
la presenza di circa 10000 Schützen da tutto il Tirolo storico. 
Anche la nostra festa di inizio estate in occasione del Corpus Domini è diventata un appunta-
mento atteso da tanti nostri concittadini. In collaborazione con il Comune abbiamo organiz-
zato la serata country in Piazza S. Maria. Una nostra delegazione in luglio, ha partecipato ad 
Untergriesbach ai festeggiamenti per il 25° di gemellaggio con Civezzano, con la consegna 
di una scultura eseguita da Renato Fronza. Sempre ad Untergriesbach in ottobre, abbiamo 
partecipato alla gara di tiro delle associazioni che ha visto la vittoria del comitato per il ge-
mellaggio, e il nostro comandante Gilberto Caresia primo degli ospiti civezzanesi. Vista la 
disponibilità dell’amministrazione comunale che ci ha dato il patrocinio, abbiamo organizzato 
una serata culturale al Forte di Civezzano (Oberestrassesperre) per la presentazione del libro 
di Luca Girotto “Il lago della morte” sulla battaglia di monte Colo con un buon numero di 
persone presenti. 
La serata è stata allietata dai brani proposti dalla nostra Musikkapelle diretta dal nuovo ma-
estro Diego Casagranda. Vogliamo ricordare ai lettori del notiziario comunale i nostri appun-
tamenti del mese di dicembre, anche quest’anno la Schützenkompanie Kalisberg offrirà alle 
Chiese della nostra Parrocchia e a quella di Gazzadina le Corona dell’Avvento confezionate 
nella nostra sede (Schützenheim) dagli Schützen della nostra compagnia. Auguriamo a tutti i 
nostri concittadini un Buon Natale ed un felice inizio di anno nuovo.

Il Direttivo della 
Schützenkompanie Kalisberg

Festa di Rifondazione a St.GeorgenRenato Fronza consegna la sua scultura al 
Burgermeister di Untergriesbach
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baule personale di Mansueto Facchinelli, di Seregnano soldato austroungarico, bisnonno di Ettore 
Facchinelli membro della Sk Kalisberg. Lo facciamo con l’avvicinarsi del centenario del termine della 
Grande guerra a memoria degli oltre 11000 nostri “trentino-tirolesi “che non hanno avuto la fortuna 
di Mansueto Facchinelli di poter tornare alle loro famiglie ma sono morti in terre lontane, in Galizia o 
peggio ancora imprigionati dal vincitore italiano all’Asinara e Isernia e morti di stenti al termine di una 
guerra che non avevano voluto. La targa e la Croce che noi abbiamo posato a Cima Vezzena assie-
me alle altre 73 posate da tutte le compagnie schützen del Tirolo servirà a ricordarli perennemente.

Il baule ritrovato
A cento anni dal primo conflitto mondiale, è naturale che si sviluppi in noi un interesse personale verso lo 
stesso. Chi di noi, infatti, direttamente o indirettamente, non è venuto a conoscenza di fatti riguardanti un 
parente, più o meno prossimo, che si è trovato catapultato in quell’immensa strage? Proprio la volontà di 
approfondire le vicende riguardanti il mio bisnonno paterno Mansueto Facchinelli, le quali mi erano state 
narrate in maniera sommaria, mi ha portato all’apertura del suo baule militare, rimasto chiuso per più 
di sessant’anni. Esso conteneva svariati oggetti e documenti riguardanti circa ottant’anni di storia. Per 
rimanere in tema mi limiterò a citare solamente i materiali inerenti la Grande Guerra.
In ordine cronologico i primi oggetti da citare sono le sue piastrine militari, che ci forniscono informazioni 
riguardo i vari vaccini ai quali fu sottoposto, l’anno di chiamata alle armi (1915 a 19 anni), e il reggimento 
nel quale prestò servizio (K.U.K. 3 Tiroler Kaiserjäger). La sua partecipazione al conflitto fu breve e ter-
minò con l’accerchiamento e l’annientamento della sua formazione, come ci testimonia una lettera dei 
suoi parenti rispedita al mittente con i timbri dell’Imperial e Regia Censura Militare e la scritta “Formation 
aufgelöst” (formazione dispersa). Il mio bisnonno venne fatto prigioniero, ma degli anni passati in Russia 
non conosco quasi nulla, poiché ho rinvenuto solo una pagina del suo diario. So per certo, che svolse di-
versi mestieri tra i quali il falegname e il postino a cavallo. Nel suo taccuino, ho trovato anche un biglietto 
del treno per i prigionieri, che aveva come meta Ryazan’, una città a Sud-Est di Mosca (probabile luogo 
di prigionia). Il suo ritorno avviene sicuramente da Est verso Ovest e dopo il ’18, poiché ho trovato un suo 
foglio di viaggio per le ferrovie del neonato stato polacco.

 Ettore Facchinelli Schütze 
della SK Kalisberg

 Nella foto Mansueto Facchinelli con alcuni commilitoni
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Un anno fa su queste pagine davamo l’annuncio della nostra costituzione come nuova realtà per 
i giovani di Civezzano. Quest’anno siamo stati impegnati in molteplici attività che hanno coinvolto 
un gran numero di ragazzi. Durante il mese di maggio abbiamo proposto alla comunità il progetto 
“Territorio, Lavoro, Futuro”, sostenuto ed in parte finanziato dalle Politiche Giovanili della PAT 
attraverso il “Tavolo del Confronto e della Proposta”. Il nostro intento è stato quello di far cono-
scere il nostro territorio dal punto di vista naturalistico e storico evidenziandone le potenzialità 
per l’imprenditoria giovanile. Dobbiamo ringraziare SAT, Ecomuseo Argentario, Trentino Svilup-
po, l’Assessore Provinciale Michele Dallapiccola e i giovani imprenditori che hanno permesso 

la realizzazione del progetto. L’attività è prose-
guita con l’organizzazione di una 24h di cal-
cetto che ha visto partecipare 14 squadre di 
ragazzi, nella palestra di Civezzano. In ottobre 
insieme a molte altre associazioni del civezza-
nese abbiamo partecipato con uno stand alla 
manifestazione “Cucchiaio dell’Argentario”. 
Ma la maggior parte del nostro lavoro si è con-
centrata sull’organizzazione del “Jungle Party 
4”, la festa della nostra associazione che ormai 
si è stabilita nel prato del Centro Commerciale 
Europa. Una tre giorni di cui possiamo sicura-
mente essere soddisfatti, ma soprattutto una 
settimana in cui tutti noi ragazzi ci siamo impe-
gnati a fondo per creare dal nulla tutto ciò che 
serviva. A tal proposito va un sentito ringrazia-
mento a tutti coloro che hanno collaborato: 
Alpini di Civezzano, El Cormel, Vigili del Fuoco, 
Motoclub Civezzano, Progetto Danza, tutti i 
“simpatizzanti” che in un modo o nell’altro ci 
han dato una grande mano ma soprattutto allo 
splendido gruppo di soci dell’associazione. 
Un particolare grazie all’Amministrazione Co-
munale che ci ha sempre sostenuto. Forti di 
questi risultati non intendiamo certo fermarci e 
stiamo già pensando alle attività per i prossimi 
mesi. Se avete piacere di entrare a far parte 
del nostro gruppo non esitate a contattarci alla 
pagina FaceBook “Ass. Civeyoung” o via mail 
civeyoung@gmail.com.

Vi aspettiamo!

Il Direttivo

ASSOCIAZIONE CIVEYOUNG

La nostra associazione compie 2 anni!
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Il Coro Giovanile Parrocchiale di Civezzano, con il patrocino dell’Amministrazione Comunale, 
unitamente alla locale Associazione Progetto Danza e con la collaborazione della Compagnia 
Filodrammatica Civezzano, sta lavorando ormai da un anno per la realizzazione dello spettacolo 
musicale “Betlehem Anno Zero” di D. Cologgi e G. Belardinelli, in programma per la fine del 
prossimo anno presso la locale Palestra Polifunzionale complesso “Ex Giuseppini”. 
Per lo spettacolo è stato ricercato nel territorio della neo costituita Unità pastorale di Civez-
zano, coincidente con quello comunale, il maggior numero possibile di collaborazioni tecni-
co-artistiche, anche tramite pubblica affissione, con particolare riguardo ai giovani. Oltre alla 
condivisione di intenti ed energie per organizzare un evento pubblico, l’altro obiettivo è quello 
di riproporre, in forme nuove per il nostro territorio, il tradizionale messaggio cristiano natalizio 
della “Buona Novella”, con i valori umani e sociali ad esso collegati.
L’iniziativa è stata ben accolta sia dai nostri Amministratori Comunali, che ringraziamo partico-
larmente per il sostegno sinora dimostrato, sia 
dalle persone del nostro territorio che stanno 
lavorando in sinergia e con grande entusia-
smo per dare vita a questo Musical sulla na-
scita di Gesù e per donare qualcosa di magico 
a tutta la comunità.
Al fine di poter concretamente realizzare que-
sto obiettivo, nel corso dell’anno sono state 
organizzate delle iniziative di auto-finanzia-
mento: una serata dimostrativa, un mercatino 
del dolce e la “canederlata” svoltasi presso la 
sede dei Vigili del Fuoco Volontari di Civezza-
no, ai quali rivolgiamo un sentito ringraziamen-
to. Grazie a queste attività, che proseguiranno 
anche nel prossimo anno, siamo riusciti a raccogliere una parte dei fondi necessari. Il ricavato 
del Musical, oltre a coprire una parte delle spese sostenute, andrà in beneficenza, in particolare 
al Progetto di sostegno scolastico ad Haiti dell’Associazione Pane Condiviso.
Il lavoro da fare è ancora molto, ma l’entusiasmo e la voglia di portare in scena questo spetta-
colo con momenti di condivisione, confronto e divertimento sono ancora più forti!

Se anche tu hai voglia di collaborare non esitare a contattarci
coretto.civezzano@gmail.com

Ringraziamo tutti quelli che ci hanno finora supportato e vi invitiamo a seguirci anche sulla pagi-
na dedicata di Facebook “Progetto Musical”. Buon Natale e felice anno nuovo!

Il Direttivo

Il Comitato Direttivo: Andrea, Anna e Roberto, Elisa G. e Marco, Elisa C., Nadia, Nicoletta e Fabio, 
Martina e Davide, Michela e Alessandro

PROGETTO MUSICAL

Betlehem Anno Zero	
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“Anche quest’anno le nostre tanto attese due settimane estive di Grest sono state un avventura uni-
ca e speciale! Con il tema di quest’anno abbiamo avuto modo di far conoscere e provare ai bambini 
le emozioni di tutti i giorni, ma in particolare le abbiamo vissute in primis noi animatori che ogni anno 
diventiamo un gruppo sempre più grande e unito! E come sempre questa esperienza mi ha regalato 
la capacità di crescere, migliorarmi e soprattutto vivere la mia vita accompagnata dai valori più belli 
che ogni anno scopriamo al Grest stando insieme!”

Lodovica

“Questo è stato il terzo anno di Grest, l’anno che ci ha donato emozioni davvero belle e intense, 
grandi soddisfazioni che restano nel cuore per tutta la vita ed esperienze che insegnano a volere 
bene al prossimo ricevendo in cambio un sorriso. Sono esperienze che arricchiscono sempre di più 
noi animatori e che ci aiutano a crescere con un pensiero positivo e altruista!”.

Erika

Così gli animatori vivono ogni anno l’esperienza del Grest, un momento solidale, emozionante, che 
ci avvicina alle famiglie e alla Comunità. 

Un grazie va a Don Guido, che ci aiuta e ci sorregge non solo nel-
la preparazione delle due settimane, ma anche durante l’attività, 
lavorando con noi ogni giorno per far diventare il Grest ancora più 
profondo e importante. 

Da quest’anno abbiamo inserito nel gruppo animatori delle nuove 
leve, così da ingrandire il gruppo e permetterci di rispondere con 
gioia ed entusiasmo alle numerosissime proposte che le due set-
timane di Grest portano con loro. Come ogni anno, infatti, il lavoro 
del Grest non si ferma all’estate… 

Stiamo già preparando infatti nuove attività invernali per prepararci 
al Natale! Un grazie va a tutti coloro che ci sostengono sempre, 
alle famiglie che ci danno il loro supporto e agli animatori che, 
nonostante i numerosissimi impegni, hanno voglia e forza di occu-
parsi del nostro oratorio, di continuare la formazione animatori, per 
diventare ogni giorno migliori! Da qualche mese Quelli del Grest 
sono anche su facebook, una vetrina per informare tutti delle no-
stre iniziative, per sentirci sempre più uniti e sempre più Comunità! 

www.facebook.com/quellidelgrest
quellidelgrest@gmail.com

Il Direttivo

QUELLI DEL GREST

Ricordi del Grest 2016
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La nuova stagione

È iniziata la nuova stagione: per il quarto anno di fila la nostra scuola prepara e allena giovani 
ballerini di tutte le età! Il saggio “La Bella Addormentata” è andato benissimo, due date che ci 
hanno regalato grandi soddisfazioni; un grazie va a tutti coloro che sono venuti a sostenerci 
e ad applaudire l’impegno e il lavoro svolto dai nostri allievi. In attesa del nuovo saggio di fine 
maggio stiamo già preparando il nostro annuale saggio di Natale, che da quest’anno sarà strut-
turato come un vero e proprio spettacolo; racconteremo infatti la storia di Scrooge di Christmas 
Carol, e la sua conversione al Natale, alla gioia e alla felicità. Speriamo di vedervi numerosi! 
Questa stagione è partita con moltissime novità: il nostro musical Proserpina ha segnato l’inizio 
del lavoro del gruppo Progetto Danza, nove ballerini che, con entusiasmo e voglia di imparare, 
stanno cominciando a muoversi ad un livello più alto, verso una ricerca artistica più approfon-
dita. Non a caso, abbiamo già in programma varie repliche, come quella 
del 26 novembre al Teatro Luigi Pirandello di Civezzano, o quella 
prevista presso la manifestazione Fiorinda di Mollaro, in Val 
di Non, che si terrà l’otto e il nove aprile. Intanto però, 
il lavoro del gruppo non si ferma, stiamo, infatti, già 
preparando il prossimo musical, tutto da vede-
re, che confermerà nuovamente la bravura 
di questi ragazzi. Un’altra grossa novità è 
rappresentata dai corsi di ginnastica: da 
quest’anno, infatti, la nostra scuola si 
sta occupando dei corsi di ginnasti-
ca dolce, pilates, piladanza e gag. 
Cercando di non variare dalla loro 
normale organizzazione, abbiamo 
cercato di soddisfare tutte le esi-
genze. 

Vi invitiamo a visitare la nostra 
pagina facebook, www.face-
book.com/progettodanza, per 
tutti gli orari!

Un grazie particolare va a tutte 
le famiglie, il vostro sostegno e il 
vostro entusiasmo sono davvero 
contagiosi e ci permettono di re-
alizzare ogni giorno questo fanta-
stico sogno.

Info e iscrizioni: 
tel. 380 2552340
elisacortivo@yahoo.it
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Tanti auguri da “El Cormel”

Siamo giunti anche quest’anno a farvi un breve riepilogo delle nostre attività dell’estate 
appena trascorsa. 
Nei mesi di giugno e luglio come di consuetudine si è disputato il torneo di pallavolo “Volley 
del bragarol”, giunto ormai alla dodicesima edizione, con la partecipazione di ben 12 squa-
dre e la presenza ogni giorni di molti tifosi ma non solo, anche curiosi che approfittando 
delle belle e calde serata hanno colto l’occasione per “far do ciacere” in compagnia.
Anche la Sagra di Torchio è stata un successo, quest’anno è toccato al gruppo musicale 
“Blue moon” allietare la serata. 
Oltre al divertimento, l’associazione quest’anno si è occupata anche di solidarietà, orga-
nizzando una serata di beneficenza in collaborazione con l’associazione “Solidarmondo 
Trentino Onlus”che ci ha fatto conoscere la realtà del Togo attraverso la loro esperienza e 
i loro racconti.
Prosegue ormai convinti la nostra collaborazione con il Motoclub Pergine, per il quale ab-
biamo allestito per due fine settimana, un gustoso rinfresco durante il campionato del tri-
veneto e regionale.

A ottobre in saletta è iniziato il corso di cucina ve-
getariano che si svolge al venerdì sera con la col-
laborazione dello chef Franco Marinelli. Si tratta di 
8 serate a tema, ognuno può scegliere la serata 
alla quale partecipare in base al proprio interesse.
Ricordiamo che sono attivi altri corsi di vario gene-
re, dal karate alla ginnastica artistica per i più pic-
cini che si svolgono in orario pomeridiano, al corso 
di ballo “zumba”, ginnastica posturale e al corso di 
lingua inglese per le persone adulte.
A gennaio gli stessi corsi verranno riproposti vista 
la numerosa richiesta.
Al mercoledì in palestra a Seregnano c’è il gruppo 
de “El cormel” che si trova a giocare a pallavolo 
per libero divertimento. 
Se volete iscrivervi a qualche nostro corso o se 
avete proposte da farci prego contattateci, potete 
telefonare al numero 3479814050 sempre attivo e 
parlare con la persona di turno.
Ricordiamo che anche quest’anno a fine dicembre 
si terrà la serata “Luganeghete soto l’alber” con vin 
brulè e tanti auguri da scambiarsi. Vi aspettiamo in 
numerosi.
Cogliamo l’occasione per porgere a tutti un Buon 
Natale e felice anno nuovo.

Il Direttivo
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I giovani: una risorsa indispensabile
per le associazioni
Eccoci qua, questa volta tocca a me scrivere queste poche righe per farVi conoscere la nostra 
attività. Dopo la sagra di Seregnano che tutti gli anni rallegra l’antica “borgata” dell’omonimo paese 
e che ci ha tenuti impegnati nell’ultimo fine settimana di Agosto, ci troviamo in questo periodo per 
preparare il nostro Presepe. Sembra presto pensare a questo considerando che mancano circa 

sessanta giorni a Natale, ma 
i tempi stringono. Le cose da 
fare sono tante: sistemare le 
statue, montare, organizzare la 
sera di Natale con la distribu-
zione, dopo la Santa Messa, di 
canederli in brodo, panettone, 
pandoro tè e vin brulè...La sod-
disfazione nel vedere riunita la 
nostra comunità ci ripaga della 
fatica che facciamo.
Pochi giorni prima di Natale 
è ormai nostra consuetudine 
consegnare agli ultra settanten-
ni delle nostre zone un sacchet-
to di biscotti come “regalino di 
Natale”. Una cosa a cui teniamo 
particolarmente è coinvolgere i 
giovani del Cormel (che oltre ad 
essere il nome di una associa-
zione di Torchio è anche il nome 
della zona cui fanno parte le fra-
zioni di Torchio, Roverè, Bam-
pi, Cogatti e Seregnano). Ogni 
anno, per fortuna, sono sempre 
più numerosi, noi siamo convinti 
che i ragazzi siano linfa vitale per 
le associazioni e possano dare 
tanto.

In occasione della Sagra di Seregnano sono stati raccolti dei soldi che, assieme ad un nostro con-
tributo, andranno devoluti alla popolazione colpita dal sisma di agosto; stiamo infatti prendendo 
contatti con l’ANA Sezione di Amatrice. Colgo l’occasione per ringraziare tutti coloro che danno una 
mano nell’allestimento della sagra e del presepe, i miei amici, con cui settimanalmente ci si trova 
in sede e infine il nostro presidente Stefano Rossi che, con la sua calma e il suo equilibrio, riesce a 
mantenere l’armonia tra di noi.

 Roberto Cerlenco
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Ricordo di un amico

Un carissimo amico è entrato a far parte del Club 
Fiordaliso in “punta di piedi” nell’anno 2000 e ci ha 
lasciati “in punta di piedi” nei primi mesi dell’anno.
La consapevolezza di avere problemi con l’alcool e 
di voler riuscire a fermarsi in tempo prima che esso 
avesse la meglio su di lui lo avevano portato ad en-
trare nel Club. 
“Insieme è meglio, insieme si può”: queste erano, 
probabilmente le sue profonde convinzioni. Il Club per il nostro amico era come la sua 
seconda famiglia, una famiglia allargata con la quale aveva un appuntamento fisso al quale 
non poteva mancare.
Quando, per problemi legati alla sua salute non poteva partecipare, si accertava che alme-
no un famigliare partecipasse alle riunioni del giovedì, per portarci i suoi saluti e per essere 
messo al corrente delle novità.
Lui aveva sempre la battuta pronta: prendeva la vita con saggezza, ma anche con umori-
smo.
Aveva una memoria infallibile, raccontava con entusiasmo della sua vita all’estero, delle sue 
avventure, degli episodi della sua gioventù: ci riportava indietro nel tempo. È sempre stato 
un gran lavoratore ed una persona generosa: questo gli fa onore. La famiglia gli è stata al 
suo fianco, in modo particolare durante il lungo periodo della malattia. 
Nonostante i suoi problemi di salute, gli è stata vicino amorevolmente, accompagnandolo 
nel suo percorso, tenendolo per mano.
Grazie per quello che in questi sedici anni ci hai regalato. Sei sempre e sarai un esempio di 
saggezza, disponibilità, amore per il prossimo e costanza.
Caro amico spesso fissiamo la tua sedia vuota che ci hai lasciato, un vuoto che ritroviamo 
anche nei nostri cuori.
Ci vogliamo ricordare del tuo sorriso e di ogni momento che con noi hai condiviso.

Gli Amici Del Club Fiordaliso
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Nel luglio scorso alcuni nostri giovani atleti ed atlete hanno organizzato e gestito una co-
lonia diurna per bambini dai 5 agli 11 anni; per la nostra Associazione è stata una novità e 
quindi tante erano le emozioni in gioco. Ecco le impressioni dello staff.
Che cos’è stato lo Speedy Summer per noi? Sicuramente un’esperienza nuova, dato che 
è il primo anno che questa iniziativa ci è stata proposta. Da subito noi animatori abbiamo 
avuto la possibilità di metterci in gioco in prima persona, infatti ci è stata data la libertà di 
ideare le attività per i bambini e i ragazzi. Questo da una parte forse ci ha fatto un po’ di 
paura perché è stato un “salto nel vuoto” in qualcosa che non sapevamo bene come sa-
rebbe andato. Ma dall’altra ci ha consentito di essere i ‘protagonisti’ di questa nuova espe-
rienza. E sicuramente ne è valsa la pena di buttarsi. Lo spirito di squadra che è alla base di 
ogni società di atletica è emerso anche in questa attività estiva. Non solo fra noi animatori si 
è potuto notare un grande lavoro di gruppo durante l’organizzazione delle attività, durante 
la preparazione dello spazio in cui i ragazzi avrebbero trascorso le giornate. Ma si è visto lo 
spirito di gruppo anche nelle varie squadre formate, e anche fra animatori e bambini. Nel 
complesso, questa esperienza è stata molto positiva e questo lo abbiamo potuto notare 
dai commenti dei genitori ma soprattutto dai visi dei bambini. Ci sono sicuramente dei punti 
da migliorare, delle attività da organizzare in modo più preciso, ma siamo fiduciosi che 
questa prima esperienza ci dia la carica di riproporre lo Speedy Summer nei prossimi anni.
…e così faremo anche per l’estate 2017 dal 10 al 21 luglio…

WWW.US5STELLE.IT

Speedy summer - la novità 5 stelle
per l’estate 2016

Speedy Summer 2016
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La stagione sportiva 2015/2016 appena conclusa ci ha dato nuove ed ulteriori soddisfazio-
ni: i risultati conseguiti a livello individuale e di Società sono stati molti e di rilievo non solo 
a livello provinciale ma anche a livello nazionale.
Al termine dell’annata sportiva possiamo infatti annoverare:
•	 il titolo di campione Provinciale di squadra C.S.I. da ormai 6 stagioni;
•	 i titoli Nazionali di squadra C.S.I.: assoluta e generale di corsa su strada (Boretto 

16/10/2016)
•	 n. 38 titoli di campione Provinciali C.S.I.: nelle discipline corsa su strada, in monta-

gna, campestre, staffette e varie specialità di atletica leggera su pista (lanci, salti, veloci-
tà, mezzofondo e staffette);

•	 n. 10 titoli di campione Nazionale C.S.I.: nelle discipline: corsa su strada, campestre 
e varie specialità di atletica leggera su pista (mezzofondo, lanci, marcia);

•	 podi Nazionali di squadra C.S.I.: 2° posto giovanile corsa su strada (Boretto 
16/10/2016) - 3° posto giovanile e generale corsa campestre (Cesenatico 02/04/2016).

Quanto sopra è il frutto della costante e numero-
sa presenza dei nostri atleti alle gare, del continuo e 
competente lavoro dei nostri allenatori e dello spirito 
di gruppo e del tifo di squadra che ci accompagna in 
occasione di ogni competizione e che altre società ci 
invidiano.
A livello individuale una menzione particolare va a Da-
vide Angeli e Luna Giovanetti; il primo, dopo essere 
stato insignito del titolo di atleta per l’anno 2015, ha 
trovato ulteriori stimoli e grinta e quest’anno si è laure-
ato Campione nazionale CSI nella disciplina della cor-
sa su strada e nei 1500 metri e 3000 metri su pista. 
Luna invece è la dimostrazione che le nostre “stelline” 
stanno crescendo non solo in statura! … l’anno 2016 
l’ha infatti vista protagonista sia a livello provinciale 
che nazionale con la conquista, in particolare, dei tito-
li di campionessa Italiana CSI nella corsa campestre, 
nella corsa su strada e nella disciplina dei metri 1000 
su pista. 
Chi volesse condividere con noi l’emozioni delle vitto-
rie di squadra e provare le varie discipline dell’atletica 
leggera ci può trovare presso la palestra delle Scuole 
Medie di Civezzano il martedì ed il giovedì dalle 17.00 
alle 19.30.				  

La Presidente
Isabella Casagranda

La vittoria ai Campionati Italiani CSI di Boretto

La festa a Torchio
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Sentirsi sempre giovani anche
grazie a 60 anni di storia

L’estate ha visto i festeggiamenti per i 60 anni di storia della Società ricordati con una festa nella 
quale, nonostante la pioggia, il calore di nuovi e vecchi tesserati, tifosi e appassionati hanno reso la 
giornata unica. E da lì si è ripartiti con un forte, e indispensabile, slancio. 
La stagione appena iniziata ha portato con sé nuove sfide che la nostra Società sta affrontando 
con passione e determinazione. Da quest’anno, infatti, oltre alla gestione del campo sportivo di 
Civezzano, ci occuperemo anche della manutenzione delle strutture (campo sportivo e adiacente 
campo sintetico) di Fornace. L’impegno, economico e non, è notevole ma, sin da questi primi mesi, 
tutto sembra funzionare al meglio. E il volontariato è di nuovo il volano di questo piccolo successo. 
Le amministrazioni di Civezzano e Fornace sono riuscite in questa maniera ad abbattere i costi 
di gestione, e ancora una volta lo sport e i giovani appassionati sembrano essere riusciti laddove 
politica e cittadinanza non hanno provato a vincere. Le novità però non si fermano qui. Dal punto 
di vista sanitario e di prevenzione, oltre alla formazione di alcuni dirigenti e accompagnatori all’uso 
dell’ormai obbligatorio defibrillatore, abbiamo avviato una collaborazione con il fisiatra Patrik Bocco-
lari di Bolzano. In questi primi mesi è stato così possibile redigere una scheda dello stato di salute 
dei nostri atleti, giovani e meno giovani, che ci permetterà di prevenire possibili infortuni derivanti da 
comportamenti posturali errati. Il campo nel frattempo ha dato il suo primo verdetto: il divertimento 
la fa come sempre da padrona. Novanta sono i ragazzi che danno polpa alle squadre giovanili: 
primi calci, pulcini, esordienti, giovanissimi e allievi. A seguire questo folto gruppo sono un altrettan-
to numeroso e affiatato team: Daniela Stolf, Emanuela Ferrari, Michelle Macinati, Matilde Caresia, 
Massimo Mosaner, Tullio Zeni, Boris Valaderio, Stefano Girardi, Nicola Giovannini, Calogero Ingoglia, 
Alfredo Stolf, Sebastiano Fronza, Diego Scarpa, Michele Paoli, Gabrielle Macinati, Mauro Zadra, 
Stefano Stenico. Giocatori e dirigenti che hanno dato il là alla stagione con il consueto camp estivo 
di agosto nel quale sono stati ben 50 i ragazzi coinvolti. Oltre alla truppa dei giovani biancocelesti 
anche le squadre maggiori, prima squadra e amatori, hanno ripreso con nuovo entusiasmo questa 
stagione. La prima squadra, foltissima visto anche l’inserimento di molti juniores, quest’anno è stata 
affidata a Patrik Sanzo, assistito da Armando Giacomozzi, Daniele Agostini, Mattia Beber, Tommaso 
Casagrande, Massimo Dorigoni, Luigi Anderle, Mauro Lunelli e Tiziano Dellai. Per gli amatori, invece, 
la guida è come di consueto lasciata alle abili mani di Costantino Simonelli. Infine, ricordiamo che a 
novembre ci sarà il rinnovo del consiglio direttivo aspettiamo quindi a braccia aperte tutti coloro che 
vogliano aiutarci a migliorare e a crescere.

Il Presidente
Massimo Mosaner

PRESIDENTE
Mosaner Massimo - tel/cell.: 393 0985784 - email: mosanermassimo@tiscali.it

RESPONSABILE TECNICO SETTORE GIOVANILE
Allievi-giovanissimi-esordienti-pulcini- primi calci
Macinati Gabrielle - tel./cell.: 347 8380595

RESPONSABILE ORGANIZZATIVO SETTORE GIOVANILE
Allievi - giovanissimi- esordienti -pulcini - primi calci
Ferrari Emanuela - tel./cell.: 340 2840768
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Stagione ricca di impegni
agonistici e promozionali

I nostri piloti hanno partecipato a tutte le gare di enduro di Campionato triveneto e una 
parte anche alle gare nazionali con eccellenti risultati. I nostri giovani minipiloti hanno parte-
cipato a tutto il Campionato triveneto ad anche ad alcune gare di Campionato italiano sia di 
enduro che di cross. Numerosa è stata la partecipazione di ragazzi alle attività promozionali 
che questo Moto Club ha organizzato in loc. Cirè di Pergine, a Cles, a S. Agnese, a Enego, 
a Tenna, a Predazzo e di nuovo a Cirè. Abbiamo organizzato una prova di Campionato 

triveneto di minienduro a Enego 
con la presenza di 92 piloti.
La nostra rappresentante del 
gentil sesso Sabrina Gorni ha 
partecipato a numerose gare 
sia di enduro che di cross e nel 
Campionato Italiano femminile 
con buoni risultati.
Altra novità è stata l’organizza-
zione di una prova di campio-
nato triveneto di trial a Pergine 
e alveo del Fersina, numerosi i 
piloti presenti fra cui anche 12 
minipiloti. 
Il Moto Club Civezzano collabora 
con “AGSAT” Associazione Ge-
nitori Soggetti Autistici del Trenti-
no ed è stata una grande soddi-
sfazione poter vedere impegnato 
nella gara di trial il giovane Mi-
chele che accompagnato dal pa-
dre ha portato a termine la gara 
con grande entusiasmo e felicità. 
Un grazie va al padre Roberto a 
tutte le persone che collaborano 
attivamente a questo progetto di 
terapia.

Il direttivo

Michele durante la gara

Il podio di Sabrina Gorni
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ASSOCIAZIONE EL GATTO VOLLEY

Un’altra stagione per
“Quei del Gatto”

Rieccoci qui! Come ogni anno la squadra del Gatto si è ritrovata in palestra a settembre per 
iniziare una nuova stagione. Visto l’entusiasmo del gruppo che si è creato l’anno scorso duran-
te il campionato e nella memorabile trasferta a Bibione coach Christian ha deciso di tornare a 
bordo campo per guidare il gruppo che è giovane ed esplosivo ma ha sempre bisogno “de n’ 
endrizada”. 
Per il resto la rosa rimane grossomodo quella dell’anno scorso con l’aggiunta della nostra affe-
zionata Martina che è riuscita a ritornare al palleggio lasciando a casa (più o meno) Thomas con 
il piccolo Mattia e di Barbara che è riuscita a trascinare in campo anche il suo Luca. 
Per quanto riguarda il campionato non c’è molto da scherzare perché con questa stagione le 
categorie di Amavolley sono diventate tre creando un girone per le squadre “esordienti” quindi 
il nostro girone di promozione si preannuncia ancora più avvincente e impegnativo. Staremo a 
vedere! 
Perciò vi invitiamo come sempre a venire a vedere le partite in casa il mercoledì sera alle 20.30 
(potrete trovare il calendario online sul sito www.amavolley.it). 
A presto 

Il direttivo
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L’acqua e lo sport sono
la nostra passione 

Quando abbiamo pensato di creare una nuova associazione sportiva, nel gennaio di quest’anno, la 
nostra idea è stata, naturalmente, quella di praticare il nostro sport preferito, la canoa olimpica, che 
fin da bambini abbiamo imparato ad amare sul lago di Caldonazzo. Il nostro intento però non era 
solamente quello di allenarci insieme, in un clima di amicizia e svago, avevamo anche un grande 
desiderio di fare conoscere ad altri questo bellissimo sport, che ci porta a vivere il lago ed a scoprire 
anche le altre opportunità di socializzazione, attività sportiva e vita all’aria aperta che la presenza di 
un grande specchio d’acqua, così vicino a casa nostra, ci offre. Il lago di Caldonazzo è infatti uno 
splendido ambiente naturale, dove la presenza turistica, che pure diventa importante in certi periodi 

dell’anno, non impedisce la convivenza con una ricchissima varietà di 
animali, soprattutto uccelli, e di piante. A pochi atleti che condividono 
con noi la passione per la canoa è dato di pagaiare in mezzo ai germani 
reali e alle folaghe! Grazie all’ospitalità che ci ha offerto il Lido di San 
Cristoforo, durante la primavera e soprattutto l’estate abbiamo potuto 
proporre una serie di attività, oltre all’allenamento a scopo agonistico, 
che hanno coinvolto una cinquantina di bambini e ragazzi, dai quattro ai 
diciassette anni. Ciò si è concretizzato sopratutto con l’organizzazione di 
un camp estivo presso il Lido, dove abbiamo ospitato i nostri nuovi soci 
durante i mesi estivi, per tutto l’arco della giornata. Gli sport acquatici, 

come il nuoto e la pallanuoto, oltre naturalmente, alla canoa, hanno animato le nostre giornate, 
regalandoci momenti di divertimento e condivisione. L’esperienza ha raccolto un buon consenso, 
dandoci grande soddisfazione e sicuramente verrà riproposta per il 2017. Durante la prossima sta-
gione ci dedicheremo anche a consolidare la squadra agonistica, oltre a proporre nuove attività. Per 
informazioni è possibile visitare il sito www.sportfunmanagement.com o scrivere all’indirizzo info@
sportfunmanagement.com. 

Messina Iongian

Presidente e Coordinatore Generale Attività SFM
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La scorsa primavera il pittore Renato Reigl ha donato al Comune di 
Civezzano 20 dipinti realizzati in vari decenni di ricerca artistica. I qua-
dri saranno esposti negli edifici di proprietà del Comune: Biblioteca 
comunale, Municipio, Sale del sottotetto delle Scuole elementari, atrio 
del Teatro comunale “L. Pirandello”. Sarà così possibile per i cittadini 
vedere le opere di questo artista che si esprime con modi e tecniche 
particolari e che dimostra un forte interesse per i temi più profon-
di e drammatici del nostro tempo. «Durezza della materia e ricerca 
dell’anima: così - scrive Alessandro Fontanari - si può riassumere il 
lavoro pittorico di Renato Reigl. I suoi quadri si caratterizzano per un 
impasto denso, pieno di grumi, scavato, graffiato e composto di di-
versi elementi materici: terre, sabbie, colle. Reigl, “anima” la materia e 

rappresenta allo stesso tempo nelle sue opere l’uomo come creatura sprofondata in un cosmo 
desolato e rovinoso: la distruzione e la frantumazione del mondo e dell’uomo incontrano così 
l’informe espressionistico di tanta arte del Novecento». 

CHI È
Renato Reigl è nato a Riva del Garda, ma vive e lavora da molti anni a Torchio di 
Civezzano (TN). Dal 1989 ha esposto i suoi dipinti in numerose mostre personali e 
collettive ottenendo importanti riconoscimenti e tra questi per due volte il Premio 
“Giovanni Segantini”, nel 1990 e nel 1994. Nel 2005 la Biblioteca comunale di Ci-
vezzano ha organizzato una sua personale dal titolo “Köpfe”. Tra le partecipazioni 
più recenti la collettiva “Viaggio” a Pergine Valsugana nel 2008 e la collettiva “Re-
nArt – artisti per la donazione” a Trento, a Torre Mirana, nel 2010. 

Quando ha maturato la decisione di donare queste opere al Comune di Civezzano?
«Girando vari uffici comunali ho notato l’assenza di opere alle pareti. E così ho pensato che ci 
potevano stare bene per dare decoro, a prescindere dal fatto che possono piacere o meno. Ma 
prima di tutto il mio è un gesto di riconoscenza verso la popolazione di Civezzano. Quando mi 
sono trasferito qui nel 1991 ho trovato subito gente molto disponibile. E questa affabilità, quel 
salutare spontaneo delle persone mi è piaciuto tantissimo.»

Quando ha iniziato a dipingere? 
«Fin da bambino sono sempre stato attratto dalla pittura. Poi quando mi sono sposato e volevo 
completare l’arredamento di casa con dei quadri. “Provo a farli io”, mi sono detto. Ho comperato 
delle tempere, ho cominciato a riprodurre alcuni soggetti e da lì è iniziato tutto. Ho lavorato così 
per 5-7 anni, ma poi ho cambiato lavoro e per 15 anni non ho potuto fare nulla. Poi la passione 
è ritornata, a Riva del Garda conoscevo diversi bravi pittori miei coetanei, Bepi Leoni, Franco 
Chiarani, Pignattari e, un consiglio da uno, poi da un altro e lavorando assieme, ho avuto una 
buona maturazione nell’utilizzo del colore.»

Alla ricerca dell’anima.
L’arte di renato reigl
Intervista di Marco Benedetti

Incedono le notti e gli mettono paura, 2006
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gi Che cosa la ispira in particolare?
«Mi mette in difficoltà dire io sono…io faccio… Perciò le racconto «un 
aneddoto: negli anni ’60 lavoravo all’Idropejo e già dipingevo. In estate 
una galleria di Milano organizzava delle mostre e delle aste. Una volta 
esposero due tagli di Fontana. Mi innamorai subito di quel quadro. 
Costava 260 mila Lire e andai addirittura in Banca ad informarmi per 
un prestito. Le dico questo per far capire che ho sempre cercato di 
rappresentare sì ciò che la gente vede, ma in modo differente. Speri-
mento molto per far esprimere qualcosa alle mie opere, per esempio 
la sofferenza. Quando ho fatto un autoritratto pochi giorni dopo che 
era morto un piccolo cane a me molto caro, pur non volendolo, sono riuscito a esprimere in quel 
volto accanto al cane tutta la sofferenza di quel momento per quella perdita. Altri miei lavori non 
sono né astratti, né figurativi, tutto è lavorato sul colore e allora l’ispirazione ce l’hai osservando 
ciò che ti circonda, l’ambiente, il paesaggio.»

Tela pennello e colori o vi sono momenti in cui le piace anche sperimentare?
«Ho sempre sperimentato. I pennelli per me sono una pro forma, li uso poco. 
Mi mettevo in cucina, sul tavolo, e mescolavo terre colorate con Vinavil, farina 
bianca, farina gialla, riso e impastavo con le mani. La tela bianca poi mi spa-
venta e così parto sempre da uno sfondo nero. Ho sempre cercato di usare il 
colore in maniera non tradizionale. È il colore che lavora, per farti vedere una 
cosa che magari non c’è. Io non ho mai disegnato una mela per poi colorarla. 
Metto invece un colore con un altro colore in modo che si mescolino e far 
vedere una mela, che per me è più bella e viva di una disegnata e colorata.»

Che cosa le piace e che cosa non le piace dell’attuale panorama artistico?
«Del panorama attuale non posso dire di essere particolarmente entusiasta. Rimango più legato 
a figure del passato come Kiefer, Paladino tra gli italiani, senza scomodare quelli veramente 
grandi come Burri. Di bravi ce ne sono diversi, ma non trovo uno che si distingue. In passato mi 
sembra ci fosse più innovazione e alla fine mi emoziona di più un Giacometti.»

Ritiene che l’arte debba svolgere un ruolo all’interno della società?
«Potrebbe svolgere un ruolo, ma secondo me manca alla radice una vera cultura dell’arte. La 
maggior parte della gente oggi non capisce, perché non è stata preparata prima. Un giorno 
sono stato invitato alle Scuole medie di Arco dall’insegnante di mia figlia per parlare di arte agli 
studenti. Ho accettato e mi sono portato un catalogo di Dubuffet per far capire loro che, dopo 
Giotto e Raffaello, c’è stato anche dell’altro e che anche l’arte moderna è valida.»

Girasoli, 2011

Carlotta e Schiele, 2006
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